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Jlra itnpàreggtàUlc Gra»dci.z.4.CÌ ftcura a farlo 
la confidenza di trovar f adirne te in sì gran per- 
fonaggio e comparane e gradimento. Poiché da 
una parte i gran Preneipinon mi furano la qua» 
lità del dono da quella del proprie merito, ma ti 
ben dalla tenuità dell'offerente; avendo fi per un 
vile rifugia d'ingrati il non dar cib,cbe hanno, t 
poffbno, per motivo di non effer degno de'lor Pa- 
droni. E quejìi devono re/far paghi, quando a 
quel, che fi manca di perfetto onore, fupptifce l'- 
amore. Sanno le grandi Anime diportarft a gin- 
fu del mare, cht non afpetta da'fcarjì, e poveri 
fonti triliutodi Danuiij, màfol di minuti rivo- 
U.OaW altra pane ci promettiamo s Augufiisfimo 
Sire, d'incontrar nelvojìro èenignisfimo c «ore_» 
qualche compiacimento colfaper, chei Prencipi 
fagacì nulla più cercano, che la. notizia de'lor 
Fa/falli majfimamentc dellor fedele valore, per 
valer jene nelle occafioni di fuofervigio. E que- 
jlo appunto ci diede l'ardimento di lenificar in 
quejìi fogli a pie dì V.A4. non fol quanto f ecimo 
d'applauft nel gridar Viva l'^uguflo Domi- 
nante,** pur un faggio di quanto deftderamo 
di più farei onde cantra fegnama quejìa fcritturt 
col 
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eoi tìtolo di SIMPATIE DI MESSINA 
COLL'AQVILA AVGVSTA^f/fecawe 
fondate nella fomiglian^a tra l'amante, tta- 
maio poirebbom a mal giudicio dell'inviditi 
afcriverfi a demerito d'arroganza, mentre par t 
the la mfira debolez.z.4 ambifee adattarci a sì 
eccclfa magnificen^a,volendo a Noi aggiungere 
glorialo! mancar di rifpetto alla fua. Aia da fi- 
mile taccia ci difendono a baftantji le fimpati- 
che corri fpondcnzg tra un volgar fiore del Cam» 
po, ed il Principe de Pianeti, Ci fanno feudo gli 
amori fcabìevoli d'un rnxfi favolino, e del Po- 
lo, in cui >'a%gira il Cielo, e legiojofe attrattive) 
che pruo-va l'abietta paglia verfo l'ambra, et 
diamante. Scn^a che a VJH. arrivata già all' 
Apogeo della Grandczz.a,non reflando dove più 
crefctre, puh farlo col fola tnchinarfi ad altrui 
follievo; e Vti,in cui Dio ha pofio tanto del di- 
vino,non vi dijfomìgliate da Iucche nonfol no 
isiegna tfeffcrda Noi amato, ma pur lo coman- 
da. 

Egli è pur vero, Auguflisftmo Signore, che le 
noftre Simpatie coli' Aquila imperiale fempre fi 
pa- 
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palefarono anco fin it quel tempo quando fì l'In- 
fegna d/t'Ctfarì Rimani. Lafeiamdi dire,chz^t 



fio dell'Africa ( i) e domò i Servi nielli, come », 
Confali Fulvio Fiacco, e prima Appio Claudo, 
e Quinto Fabio riconobbero con doni conceduti 
A quefla. Città di franchigie, e d'ejfer Capo di 
tutta t'J fola. Serba tuttora in fronte la «ojZra-. 
Patria lo fpeci'ùfo titolo di Pratometropoli, ed in 
petto la Croce.d'oro in campo roffo^ivifapro-, 
pria dell' Tmperator Arcadie, in premio dell* li- 
bcrtà,chegli acquiflarono t/eticinque no/ire Ga~. 
lee,(iy.volate di proprio grado fattola condot- 
ta di Metrsdaro infoecorfo di tjttcl Monarca af- 
fediato da i 'Bulgari inTe.Jìalonica. Vive ancor 
lamentarla della feofittadata. da' Me ffwtft fat- 
to il (or Stratego Dementiolo aTotìla fyde'Go- 
ti, e come foli efft f tppero curvar su le fue mu- 
rale Aquile. Imperialidi Ciuftiniano illefe da 
quel fulmine intenditore d'Italia,/ Sicilia;sì che 

(i) Orofius, & alii. (2) Pctr.Greg.ToIof.de 
Rep.l.ii.c. 16. Faiel, Maorol. Cretferus, 
deduce lib.a.c.51. 
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tiMftlffeftifàtlItMNrftttUrUtnifinUM 
Songìaauafi fìtte feconda the il famefo 
Ctnte^pggieroNormano fiftò il Trono della vo- 
fìra materna Pnfapia in quefio Patfe, [caccian- 
done i Saraceni. Ma come Mi fina gli diede U 
f rima mano per introdurlo, coi! mai non la ri- 
trafic per confcrvarlo.Quindi finche il %efuo fi. 
pinolo pur di nome leggiero fiimo ttufar giujìi. 
ija alla fua benefica gratitudine,een taggìngné- 
re alle molte grafie fatteci dal Padre fa tanto 
fingala* preminenza delta Z'ecea,delConfotato 
di Mare, che intatta Porti del Mondo crea i 
fuaiVff ciati, e d'aver fattola nofira gìuridi^io- 
nc ben fejfanta leghe di Paefe (^quanto fi chiu- 
de tra le due Citta di Patti, e Lentinl,dichiara- 
dolo per terreno comperato a molto caro pretto 
da'Mesfinefi,quale , ilJangueìil che altresì ci- 
confermo- Arrigo Vi, Imperatore. E ciò) che fi» 
riiieva all'onor di Mésfina,f» il voler egli,t\e- 
ges pofteros Mcffancnfcs fieri Cives. 
Ma come a tanti favori non cefsb mai quefio 
Pa- 

(i) Fa«I. Deci. I.C.J. ( >) Maurol. lib. j, 
T-ig-i>$.&lib.5.pag. 184. 
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pmUit* di mrlffmUri a» nuwepruoved'af- 



tiberalità de'fegueti Monarchi, ampltandati(i) 
Federico II. imperatore U («detta Signoria fi» 
fopraalU Città di Randazis. Letamo poi lun- 
ghe, ed opinate procelle, onde fìt combattuta U 
Sicilia folto le Armi degli Angioini, fervirono 
apìU ravvivare gli ardori delle fimpatiche fia- 
me con ì voftrifuecesfivi Augufìhfimi Progeni- 
tori, La caftan*,* invincibile, con citi fi tenne la 
nofira Città in duefamofi afed'j di Carlo, e "Ro- 
berto di Napeli,fctt,chc niete crollale il va. 
firo antico Scettro rimeffo in pugno della %ein* 
Caftan**. Indi fi appena gioita da quelle an- 
gurie la vampa del noftto affettale crebbi fin 
ad attaccar ìntend) mìrzjali con ben armateci 
flotte [opra l'onde del mare,battendo le nemiche 
pmnumerofe. (i) E ne vide il noftro Faro tra- 
fcinarfifedìcihr Galee al noftro porto in trofeo. 
E ne ammirò Napoli darfi da i nofìri Navil] /' 
ultima mano alla prefa d'altre 44. «» lacat- 



0)i3.1ib.$.pag. | ij. (1) Maurol, Jib.4. 
pig.147- 
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tuta di più riguardevoli perfonagg! deli» faz.- 
tjont Angioina (i)Demum ( la] eia ferino il 
più verace de'nojìri Storici) Mamertinartrire- 
mesftragem intulere magnairij&eorumo- 
perà multi Procercs capti (unt.Per Jìmigliati 
ftrvig], onde feguì fempre a diffinguerfi nell'of- 
fequìo verfo ifuoi Prencipi la noflra Patria } fù 
parimente da loro co dijlinnione trattata ìngai- 
fa^ebe fol effa volle il %e F erdinando ti vecchio 
fegnata con lettere d" oro in un volume di lutiti^ 
le Citta del Mondo ferine à minio. (t)Nonfuor 
dlpropofttoftfono accennate quefie coft, ma co- 
me effetti delle nojìre Simpatie verfo la vojlra 
Aquila o Sirti non conftderandole di/giunte da 
tffa,mentre mirano a quei Dominanti in quefix-i 
l[ola,ehe per (angue vi fon congiunti. 

Ma eonvien oramai, Augujìijfimo Cefare t 
fiaccarci da'voft ri Antichi, per appreffarci più 
A Voi\ dimagrando aitato fedele fù altresì il m- 
Jlro fuoco impegnato alle glorie dell'Aquila Au- 
firiaca, L'Jmperator C4i\L0 V. tofioche prefe 
in mano le redini di queflo Zfgno, per poco non 
3 fe 

(1) IdemIib.4.pag.iJ7. 

(2) Ideai lib. j. pag, i8j. 
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fé le vide fcofle di pugno dalle infoiente di mot- 
ti, e non volgari fedi^iofi. Gli fece pero ftcurtk 
Me$na,in cui fola trovo a filo, e d'tfefa il fuo Vi- 
ceré D. Vgo Adoncada.Per a ver ella sì fa» com- 
pitoal fuo debito, non mach egli incontanente di 
piitobligarfela, con ifpedir ampia confcrmazjo- 
ne a tutte legraz.ie,e prerogative per avanti ec- 
cedutele da'fuoi Maggiori. E difatto per far co- 
nofeere Mefna gli effetti difua cordialÌfmi_, 
ferviti, inviò in foccorfo di CÀXf.0 impiegato 
all'imprtfa dell'africa fei Galee len corredate 
d'armi^ milizie (l) folto il comando d'altreta- 
tìfuoi Cavalieri coli'agghnta di due Navi ca- 
riche di 'vettovaglie per l'Imperiale armata. Le 
mojtre pofeia del [ho amore nella dimoranti egli 
qui fece, in donativi, & in afiai dìfpendioft fe- 
Jleggiamenti, fi leggono tuttavia con ammira- 
zione su le pampe anco ftramere; come altre>ì di 
quelle altre qui fatte nel (aggiorno del fuo invit- 
iamo figliuolo D, Giovanni, ritornato trionfa- 
ter de'T»rcki,ne parlano finora i bron^i^d i Co- 
loffi alui eretti/ul nofiro fuolo. 

in quanto riguarda a iglorioft Dcf :endemi dì 

i) Idemlib.s.pag. i8j. 
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tAìXLO, ci remerebbe falche din in pruova-, 
del no» egire mai le mftre Simpatie rìjìrttte ntl 
foli cuori, ma pur accompagnate col fiore dell^J 
ncftre fuflÌ7j. Safìera fola di ricordare (i)eome 
nel brievecorfo di foli trentatrì anni, cioè dal 
lf9l>fi»ali Sx^.invih Medita a Filippo IT. 
e HI', in donativi lafommà di pretfa a due mi- 
lioni di feudi. Di quanti altri e avanti, e poi 
de' fudetti tempi ella ne ibor^ajfe, ne devono re- 
fiar i calcoli dentro Uveali Arcbiv'j.No voglia- 
mo ricordare ni le graffe Artiglierìe date qui alte 
fyggie Navi in tempo del Duca d'Orfana, nèle 
Statue di mafficcio argento prefentate al Fi- 
lippo III. con le facre reliquie del no firo S.Ha- 
tido ) nii validi foccorfi fomminipati da quefl* 
Senato all'Armata del fecondo D. Giovanni t£ 
Aujlria prima di munizioni diguerra, e poi di 
pane prejfo a diciotto mefi, che dimoro in quejlt 
Porto, montando la fpefa [opra a cento mila fen- 
di;nè il mantenimento di m'dlcFantì in foccorfo 
della X$al Corona in quel tempo combattuta da 
Popoli fcdizJafi.Ccrtoi,che allora ft merito Mef- 
B % fwa 

(i) Gundifalvo nelle Ragion,apol.cap.7. 
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fin* dal li FiUp?» W. il tinto di Città Efirm: 
piare, per efferft merci di Lei fojìtnuti infide- 
due Xfeni. Hi ménti per lui, che foffit dichiara- 
la Scala fraca per tutte te Navoni, il cht poifit 
tfeguito dal jy C4ÌXL0 Utfut figliuolo. 

Ah Acconto di tali ceft non ci muove alcun* 
psfftone verfo le cofe noftrc,ma il uh etatcer- 
tar meglio ilvoftrofervigio^ugujiiffimo Sire, 
affinchè fappia V. M. C, C. qual Capitale poff* 
fare di anefììfuoi nuovi Va falli nelle occorren- 
ti. S4 non foffe l'ampia afetx.ione t che viporta- 
mOjtton ci [ariamo tanto ampliato ne' fatti di no- 
fira fedeltà verfo ì cari Sovrani, per intender ji t 
che per loro tenghiamo fempre pronte,e f 'JìanUt 
tvite. Ni dubiti punto V.M.C, C.che per Lei 
non fta per effcrAie [fina (quando dalla Imperia- 
teCltmenzjtftvedejfe rinnal^ata)la medefma, 
che fi* per lo maggior hene de'vojìri cccclfiPrsge • 
nitori) anzi che tanto forte le arde in petto /a_* , 
Simpatia verfo la fua Augufta pcrfona> quanto 
più inEffa vede ammalate le attrattive difper- 
fe in tutti ipajfati Cefari del fuof angue. In Voi . 
pur giovanetto ammirò ilMando ciocche ne'pro- 
vetti Prencipi di rado ft vede; metter tutta net 
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Un vivere la felicita del regnare, tmentreC. 

promoverla vi s'efftrf» Collegato il fiore de'Po- 
tcnutiJa* pi* tomo della confederazione con, 
Dio neu'oraz.ione > e nelle più divine fini, 
G iufii%ia,e la Carità , the vi fece prodiga della 
vita per non allontanarvi da Henna, e foc cor- 
rerla nella pefie , the Faffaliò dopo U'vojìra In- 
coronazione, Nel che vi fi vede traifnfa la. tele- 
he Pietà di Federico Quarta di fo franami il 
Pio, l'onefta di Maffimiliano Il.detto il Virgi- 
nco , la religiofa fede dei due ultimiFerdìnan- 
dì, e WSontà felice di Leopoldo I, voftrogratL* 
Padre,» cui meglio quadra il titolo di Maravi- 
glia del Mondo dato alla fetenza dì Leopolda 
Buca d , Aufirìa,eyi il fopranome dìC\onoÌo } af- 
fognato dalla fama all'altre Auftriaeo Leopoldo, 
Langravio (?4lfatj*^*rkeUndavì laNatu- 
ra d'una capaci [finta mente, la coltura vt la refe 
feconda colla perìzia delle principali Lìngue d' 
£ur»p* i tolle fcìen^e politichese con f ornamento 
delle umane,! Mio. lettere.Onde scora rinato io 
Voi Maffimiliano I.per fopranome PoliglattO, 
Adelfo II. dettò il Prudente Allertar, 
per tegnente il Sapiente. Ni in autflé nuova., 
Pol- 
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Pallade manca U Scudo,e PAJla.Cih,chepìù ri- 
lieva,all 'inclito valore del vofiro traccio, e del 
cuore niente fcojfo mai da i peritoli eftremi delle 
luffèguerriere,fposò il Cielo la fortuna , the fi 
ha figgiogate più Citth,che non contate giorni, e 
in pochi lufiripìù T^gni,che no numeravate an~ 
nidiregno,talmtnte che non/il pajono ri forti in 
Poi ì 1>0&ri più filici, e prodi Maggiori, ma che 
tutti effi non fon Maggiori di Voi^ ni Ridolfo I, 
dettoli V ìltorìoto, ne Alter f 17. appellato il 
Trionfante, ni il gran Carlo V. cui chiamò il 
Mondo,i\ Forte Fortunato, ni Ferdinando I. 
intitolato l'Intrepido,»*?' la bravura diGiufip- 
pe I.il Magnanimo.T alntente che, Poteutif fimo 
Ce fare,crefcenÌo ivofiri meriti fopra i vojìri 
Antecedati, dovrà pur avanijtrfi il vofirodo- 
minio a talfigno,che le vojlre Aquile l'Aufiria- 
ca,e l' Imperiale, fimtrino fimboleggiate in quel- 
le due del Profeta: ([) Aquila magnarum ali* 
rum,& altera magnis alis,mulcifque plumis, 
che volino a toccar coll'efiremt ler penne gli 
ejlremi confini delMondo. 

Quindi è, che « tantogrmiij tnmntrofeau 
trat- "i 

(l) Ezech.l7.3.&ltf.7, 
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trattivi diPM.C.C.fi fintene così aceafelcj 
Simpatie di Mefpn* } che nel? acclamarvi perfuo 
Signere,parve, che per gioia ftjft ufcita di li 
flejfa,cioi dal fondo dilla ofcura alla cima di 
splendida fortuna. 0 quanto più prima farcHeJi 
Mefftna [pinta a dare fotta il vofiro Scettro il 
colt«,ft altre catene nonlalìgavano.Ma,come 
Voi la mirale, filmandola degna A' enervi fud- 
ditale per man de'vofirì incliti Generali rompe- 
fle i vincoli, che la tenevano da Vti lontana di 
corpo, non già di cuore, diede ella lo sfege 
fui tanto più ardenti quanto più chiufe Simpa- 
tie.PaleihElla i fuoi gìutili,per averla Voi trat- 
tata da Primogenita della Sicilia,( come fé per 
tejìimonìo d'Eufebio, t Diodoro ) e farcela /a_. 
prima ctquifla fatto le ali delle voflrt Aquilt Ah- 
gufle,ptr accogliervi in trionfo dopo ì primi pafji 
del vofiri Vìcerè,e proferir l'ambito giuramento 
di fedeltà. Perloche mojirb nell'Augujla Accia- 
magione quanto dìjfevero colui: ( i) Amoris 
violenti* nulla impoflìbilitate franarur.I/ 
amore fpt^ip i freni dell'impotenza, e feppe far 
nafeere di mez,z,o alle maggiori calamità, in cui 
cì 

(0 Rich.aS.Via.de char.cap.a. 
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ci hanridattìleguerre^ammodità daftjleggiare 
fen^a ad altri invidiare; trasformando fi Me[- 
ftna in un Teatro d'Olimpia, e din un Campido- 
glio Romano per vofiro trionfo.E eade qui in-, 
aconcia il te/limonio del ^Martino il Giovane 
in una fualerrera n'Mcffinejì ntll'anno 1404. 
fecondalo fide di quei tempi, lodandoli di fedel- 
tà più fervete nelle occafwnipiù calamitofc.(i) 
Armorumfaftidiatisfpatìisplus in fidem-. 
Regum ferventrores inveniri. 

Se (per finirla) verofù,cht un Giovane coli 
in Atene sformato dalle Simpatie verfo la Sta- 
tua della buon» Fortuna,che flava nelPritaneo, 
(1) dopo d'averlasepre adornata col meglio de' 
fuoiaverije fagrifico alla fine col f angue la vi- 
ta: AFoiSire t incuiil Cielo ci ha data la noflrs 
vera Fortuna, v'abbiamo in qttefle tripudioftj 
ficclamazjoni fatto quanto poteva una povet» 
Citta in pegno dtl fangue, e della vita, che fer- 
hiamo in ogni oceafione di fuo ftrvigio follecite 
a verfarle.Nè alno premio defideriamo ^forchi 
ci ammetta fatto l'ombra protettrice delle aUglo- 
rio- 

(iy InRegift.priv. 74. 
(1) Caìl,Rhod.lib.7,cap.3. 
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riofe itila fua Aquila Àugufia: cerne ft degno l' 
Imperatrici del Cielo riceverci fotte la fuacam 
Lettera di prof io pugno} concludendo Mtf- 
finagtnufle(fa a'piedi di K A4.C.C, 
eoldeftderk del Profeta 
Xfale; 

SVB VMBRA TVA 
PROTEGE ME. 



•HI* 
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f3S3£^"^' EnchèlaNobile ,&EletnpU- 
tì' i j^-'V ;i re Città di Meflìna fofle fiata 
Spìg tfe^l/vf la prima di tutto il Regno e- 
Si 'ikSSS&f letta a l''onorc di fpiegar fo- 

ffl mm4 p« lc fue muca lc iflft pf 

E; »v della Ccfarea, e Cattolica M. 
S2!Ì^ÌJ di CARLO VI.tmpcratore,c 
HI.Rèdi Sicilia, predandogli 
ceri dimori razione di grati giubilo il giurame- 
lo di fedeltà in man del fuo General Cornati- 
li ante il Conte Mercy,non fìl però tra le prime 
Città nella folenncSc univerfale Acclamazio- 
ne intimata daH'EccclIentifT.Sig.Duca diMo- 
teleone Viceré perii primo dio ttobre di quelV 
anno 1720. Il motivo della dilazione non de. 
rivo da freddezza) ma da caldezza più finga- 
lare d'a rie tto, non tanto permeglio prepararti 
a far pompe piti degne di sì eccclfo Regnante, 
(come ad un buon falto giova it farfi un poco 
indictroOquanto per celebrar in ette la memo- 
tia di quel giorno felice, che la fua Cittadella 
diè l'entrata all'armi vittotiofe ddl'AuguItif- 
lìmo Ccfare,che fu il di t S.dell'accennatoMe- 
fe nell'anno antecedente 1719. 

Se ne dichiarò la cagione di si fatta tardan- 
za nel Bando publicato dall'Eccellenti!!" Si- 
gnor Governatore, c General di Battaglia il 
Marchefe tue ini , e daH'Illuftrifljmo Senato 
C a or- 
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ordinando di cominciar ilTriduo da fefteg- 
giarfì il Regio Viva, nel ftidctto giorno 1 8. fin 
al 20. giorno pur qui memorabile per la pri- 
ma entrata dell' Impera cor Carlo V. in quella 
Città nel U3J. ( i ) Tra i primi configli de' 
Senatori fù il compartir ad ogni dalle di Cit- 
tadini i luoghi da addobbare: eflèrtdo una tal 
divifione Madre dell'ordine, e delle felici con- 
dotte, a guifa (dille colili) delia ni ino, clic per 
e (Ter (a) la digitai diftributa c/ìtrìi tfi bahilier ar- 
ff/wr.CIiiamati i Confali, e Capi d'ogni mcftie- 
re, fu preferitta a ejafeuno la fua ltrada,dove 
nioftralTe i più alti fegni della fua devozione* 
verfo Cefare. Apparve in tutti untalbriofo 
piacere, che fembrò al Macerato non aver fat- 
to più che aggiugnere le ali a chi corrc.Nc pa- 
lefaronodi ciógli effetti nel niente ritenerli a 
piarar le Macchine; ancorché ne'giorni prece- 
denti al dì alTegnato 1! vedefléro minacciati 
dal cattivo tempo; nò effóndo nuovo tra Mef- 
linelì il cosi operare per una tal propria cùri- 
denza, che tengono nella lor Tutelare la Ss. 
Vergine della Sacra Lettera. 

E giuftaraentc al vero; giachi, fe la morta., 
polvere d'un sa to corpo può ottener ogni gra- 
zia a chi la porta con fedcicome dilli Nazian- 
ze- 

(i) Af. Pirr.itt Netitia Ab.S.Ptacidi, 
(*) Plutar.de Civ, Jij/l. 
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zeno: Omni a póteft pul-vis OfprUnt eumfide\còtta. 
qual male non farà feudo a noi la fiducia nel 
cuore, e nella parola della Reina de'Santi im- 
pegnata a noftra prórezzione in quella fuu 
Lef tcra? Perpetuar! ProttUrkim noi effe volumai. 
Infatti fu cofa di maravigli a, che cadendo a 1- 
lor ne'campi attorno a Meflìna furiole piog- 
ge, fin ad ingroflari vicini torrenti, li godette 
nella Città un eftivo fereno, trattone il fecon- 
do giorno, che menò un impetuofo Ponente^, 
fgorfiatopoinellanottecon una minura.ej 
brieve pjoggetn,chc fervi anzi per imi acqua- 
meli to ad ammortati! polverìo nella Caval- 
cata del dì feguetire. 

Adunque comparito il primo giorno,!! vide 
Medina principalmente nelle ftradc macftrt* 
tutta me/Ta in gala, e come in foggia di fpofa, 
pendenti da i balconi, e dallcfineitte delle Ca- 
fe.ede'Palazzidacapoa fondo ftendardi,ac 
arazzi, e paramenti, e'1 meglio delle guarda - 
robbe, ìn gran parte di fquìlìtiuimo lavorìo 
ò dell'ago, ò delle ipole emole del pennello. 
Onde sebrò la Citta elTere quella Reggia dell' 
Aurora, in cui ciaf cuna cola ( per avvilo d'un 
Poeta) gareggiava con tutte le altre in vanto 
di preminenza. 

(i ) Diripiunt diverfa oeuhi,& ab Arti magi/tr* 
Htt •vi'icìt tptedtumqut videt. 
0)Siti.Ap<i!li>i.carrn,t, ' 5Ù, 
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Sù l'imbrunir della notte, in vece dc'fplcn- 
didi arredi Accedevano lumi a cera.e ad oglio 
con sì addenfari raggi p ri nei pai ine re nel lbn- 
tuofoTeatro,che potea dirli fatto di tre un io- 
Io giorno. Ni fi allegra luce fichiufe dentro 
le fole mura della Città, mentre le colline at- 
torno, e le rive del Mate fin a Pcloro ardevano 
in mille, e mille fuochi di letizia in catarie dì 
legna. 

Tri le prime Cafe,che fi videro colla prima 
alba compitamente abbigliate, fpiccò quella 
del Sig. Marchefe Lucìni Governatore, comej 
primo nell'amore, &: oflèquio all'acclamato 
radrone;iI cui Ritratto con quello dcll'Augu- 
ftiffima Spofa pedea nel mezzo della facciata, 
in gran parte dal pie fin a Uomo veftita a broc- 
cati ot verdi, or ctemesù Nelli due fianchi fi 
fpotgeano ampi palchi per mufica adorni all' 
ifteffo modo. Quanto poi in oltre quello de- 
gniUìmo Cavaliere cóttibuiad un perfetto fe- 
itìno prima colla voce, e coll'cfempio (quali 
vera Lucina di sì bel parto) e poi si per li f.io- 
chi arterie iali, fatti fcherzar in mezzo alla fua 
gran piazza, e sì anco mediante tutte le mili- 
zie nei cantarli il Te Deum làudamus, dovrebbe 
deferiverfi colla penna dcll'tfìafi.potchèfù dì 
veto cofa degna del gran Soggetrodi tale fo- 
lcimi tà; e la ilici bwmo a contate iielle funzio- 
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ni dell'ultima giornata.Or andremo narrando 
quanto di più coniìderabile vì fi fece nel redo 
della Città coll'ordine Colo di quelle ltrade,in 
cui pafsò, ò da poco lungi paffar fù veduta laj 
p ompofa Cavalcata. 

Prima di venir al più dentro calumeremo 
dalla Piazza del Real Palazzo pei li due tira- 
doni detti d'Auftria, e Card Ines, che s'incro- 
cicchianO) toccando folo ciò, che vì fi vide di 
più momcto.Per ciò sòmariamente fi farà mo- 
zione de ì nobili) e ricchi appara ti,che accó- 
pagnavanola Reale Imagine, ò nella leggia- 
dra macchinetta, tratteggiata d'argéto,de iFa- 
legnami avanti la lórChiefa di S. Giufeppe, ò 
fotto preziefi Baldacchini avanti la Chiefa de' 
RR. PP. Predicatori detta di S.GÌrólamo,e nel 
balcone foprala Porta del gran Palazzo Arci- 
ve( covale illuminato da gran numero di tor- 
ci e,ccmc anco'de'Prercipi della Scalettai di 
CollcReale.Spiccònella prima ftrada in un.. 
angolo,c!ic fi framezza ai Conveto de'fudctti 
PP. edì Monfignor 111 lift riffimo, la galanti ili - 
ma Macchina de'Maeflri Sartori.Eta quefta di 
rilievo fìnta a marmi mifchi, e incorniciata d* 
argéto có tutte le proporzioni d'architettura. 
Levavafi alta a. palmi ; o.ftandovi nella fom- 
mitàad ali fpìegate l'Aquila Imperiale. Si 
chiudeadal]'uno,e l'altro iato con due Gallc- 
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ti= a modo di Teatro con archi ioftcnuti daJ 
colonne del iopradct.ro lavoro, a cui davano 
grazia le corrine di vivace minio mezzo rac- 
colte) e dipinte in proiettiva sù. le pareri. De- 
ttoil vanodella Macchina fede va in trono la 
fi «lira at uà turale d ti uoftro Rèiveftita d'abiti 
prczioll in atto di Dominante fopra le quat- 
tro Parti del Mondoifigurc ancor di tutto ri- 
lievO) fopra unpako,che ti ite n dea di fuori, 
genuflette in politura d'umile foggezzionev. 
portando ciascuna le proprie divile. L'infcriz- 
zioncj che flava sù l'arco della Porta in un ta- 
bellone argentato^» la feguente. 

D* O. M* 

CAXpLO Vi. 
Augujliffimofcmper Auguft» 
Sititi* atriuftue ex Itfgìbus Tenia 
Mejfatienfis Sartorum Confulam 

Nabìli fUudit Theatro, 
OrbifTktatrofatisdigtn Xggh 
Cui 

Adjìipttletur veBigtlis detti 
UonFrbsfed Orbit; J 
Cui ' 

T Au- 



jtufpicatìffimi inaugurato 
Sicilia Monarchie 
Par refponfet Echo 
Nondum Mejjana 
Scd Cdum. 

Leggevi n!ì poiqtiefti Dittici, il prima a i pie- 
di dell'Aquila 

Orhh Fittela tenet non ferro, at n/itlus Amarti 
Gloria Jtc Carolam 'vincere in Orbe jludet. 

Incapoaduna figura della Fama volante.» 
predo all'Arco della volta colla fua tromba in 
manoj v'era il fecondo. 

Ciaf fica mi rtferent^referantnt Cafarìs arma; 
Tunc dignè, fi funtC afare plena^ fonant. 

Il terzo intorno all'infogna del Confolato, 
cioè una Forbice. 

E Parca hit rapìtur Ferfcxjn fatta Vynajla 
Stamina fmt 'vita, tergere farla Clatnys. 

Su'l farfi notte nelle mentcvatcGallerie due 
Coti di fcelta Mufica con un Dialogo in lodo 
di S, M.C.C, ttattenneto e Popolo, c Nobiltà 
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anco regalata dì Sorbette, e Cioccplate, cho 
verifìcavan l'Invenzione fodetta, concorrendo 
(Sipeirva licci cvponere magnii Jad onor diCefare 
anco colle fquifite fue bevande l'America. 

Su'! mezzo della medefìrHa (hada,ciie divi- 
de l'altra, (come dieemmo)nelcroc!ccbio no- 
bilitato da quattro fon tuo le fontane alza vali 
una più grave, e fupetbaMoIe, a modo di Pi- 
rami deche afeendea re il tingendoli col giro di 
più gradinicomc l'Egizziane, dittimi a colorì 
di varj marmi, poggia ndo all'altezza di pal- 
mi ottanta, c dilarandoiì nel diametro fin a 
palmi trentacinque. Era portata sù. gli omeri 
di quattro grandi Arcate, che rifpondevano a 

3 uattro vedute, pelanti su'l capo d'otto gra- 
i Colone di figura fpirale due per angolo, vc- 
ftire a fiori, e tinte a vetdc antico; tutto a re- 
gola di compita architettura. 

La fottuta forto del piano età vagamento 
dipinta ad arabefehi. Otto Statue tiveftitc d' 
argento ita vano diritte, compartire a due per 
ciafeun lato, Se altrettante portiere mezzo al- 
zate vi cadean vivamente colorite. 

Sii la cima vede vali colle ali aperte una., 
gt and' Aquila imperiale co in petto leAuiìria- 
che infegni. Se la fmifurata altezza dellean- 
tklie Piramidi toglieva affatto ia lor ombrai 
Ijfa fuas cwfumitPyramii umbras : quefta lidi- 
, ■ vo- • 
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votava anco l'ombra notturna per l'inoume* 
iab iii lumi, che di noe te sfolgoravano eolaiù. 
in gran numero, c davano un indicibile dilet- 
to a gli Spettatori.SichcpareaeiTerpa(ra-ala 
Mole da Piramide di Mentì in Farod'AIeffin- 
dria,cioc da una maraviglia ad un'altra mag- 
giore. Vi fuchi diiTe, in quella Pira ardente fa- 
griiìcarfi giojofamente io oflìquio dell'Accia* 
maro Augurio MciUna quali una Fenice di ra- 
ro affctto.Nè mancava a lì gran dovizia di lu- 
ce quella più (limabili: d'ingegno neH'Iufcriz- 
zione 

D. (X M* 

ArSTXjM VIA 
Incolarum eretta fttmptìhit; 
Patto, 
Tmptratorc Auflriato, 
Primìtm 
S'itili* i» Printiptm falutaio, 
i ' - -, Mejfatia 

Principi in Prie. 
Nomen, 
Quodmtdìumctrnis opere 
Pittar, 

Da Ce « 
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Cor t^Tr\umphi ì 
CA-BQLVS TEXflVS 
Cui 

Spirali exhibentur figur£ 
Calumine} 
Talis cùm apta Molts 

De he a tur cordi 
Et firma, & flammea: 
Amtntem, q»£ deceat, Populum y 
Amat«fl\t*obft qualar, Xfg! t 
Medììs fìtam fontibnt 
Vida: 

Vt experimento fa omnibus 
VtBigalem Meffancnftum Amorem 
Aquarum cipiivitlum 
Non nbriiì $ 
ScdFt&orent 
Tristmphare. 



Dal fudetto crocicchio falendo a mezodì 
per la flrada Cardints,detra volgarmente del- 
la Giudeca,li RR. PP.dell'Ow torio di S.Filip- 
po Neri alzarono dentro la Porrà delia loro a- 
oitazione un palchetto, l'una, c l'altro fplcn- 
did amentc ornati. Vi 11 mirava dentro in Ug- 
gia- 
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giadid e rilevate figure rapprefenrata una fa- 
craftoria cavata dal 1 ibro 3, d'Esdra (1) 11 Rè 
Dario in Ttono maeftofo col diadema,e feet- 
tro faprs d'un tavolino) elicgli (lava a cauto, 
colle braccia aperte in legno d'abbracciare^ 
fenrenziarcin favore di Zorobabcl, il qualev 
era un dei ire Giovani eletti al 'a guardia del 
regal Corpo, litiganti intorno a quii folle la^ 
cola più forte, e potente. 11 morto, che pende- 
va in un cartoccio era il detto di Dario: 

Peti fi fa'ti -vis amfliuSf 
& diho libi. 

Perochè i! fudetro Zorobabcl, avendo detto 
elTer nella Donna, c più di lei nella Verità )a_. 
maggior fortezza, diiTe il vero, talmente chej 
il Ré giudicò non fol d 'aver egli vinta la cau- 
fa, ma di meritarli premio maggior del pro- 
pello al vincitore, anzi da de/ignari! ad arbi- 
trio di colui. 

Sembrava in ciò alluderli fecondo il fentì- 
mentode'Ss.PP. (>) a Maria Vergine.la mifti- 
ca Donna Forte, che i"e parla in favor noftto 
appretto il Rè del Cielo, e di chi tiene il fuo 
luogo, cioè l'Auguftiffimo noftro Imperatoti 
farà dar luogo alla verità a confusone degli 

D 1 cmo- 
( 1) Richard, a S. Uur. Ub.6. di Virg. 
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calali, che la cercano d'offufcare;e fa pra otte- 
ner « Meffìna i fuoi vantaggi affai più. oltre di 
guanto ella brama; e{fendoche Ce MARIA di- 
manda, meglio dell'Ercole Gallico 

Efce dalle [ne labbra aurea catena, 

Che i cuori afuo •voler lijra t & infrena. 

A rifleflb di quello lignificato fi da quei fa- 
vi Padri dell'Oratorio polla la figura dciIa-> 
Vergine Beatiflìma fopra del foglio di Dario 
colle parole della fua Sacra Lettera in mano 

Mcffanenftbus omnibus falutem. 

Ortornando giù, dalia fudetea ftrada Car- 
dine;;, conteremo ciò, che s'attiene alla Piaz- 
za del Duomo. 

In quella aperfero i Signori Appaltatori del 
Tabacco un vago inetta colo avanti il loro Pa- 
lazzo. Era tutta la fronte d'elfo vcftita a da- 
mafehi cremesì trinati d'argento come anco 
tutto in giro il vano della Porta. Quivi dentro 
fopra un commeffb di tavole veflitodi arazzi 
fi levava in alto una gran Palma, la cui fron- 
zuta chioma contornata in campo d'argento 
facca una leggiadriffima villa. Nella Jfighcz- 
za del fufto,cominciarido dal pedale fin dove 
fi diramano le fiondi, ita vano ripartiti in pic- 
co- 
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cole medaglie a pennello fiora tcrfi criftallii 
ritratti di XVI. Imperatoti di Cafa d'Auftna, 
facendo capoda Ridolfo!, fin a I Regnante-» 
Carlo Vi. Nel che dichiarai! ellcr eglino nati.c 
crcfciurifrale palme, ci trofei. A canto dell' 
albero ftavau diritte in pie folto ticchi abiti 
due rilevate, e gentiliffime figure. La Fama, 
dalla deitra parte ira va colla lua tromba, a cui 
dava fiaroiì morto prefoda Ifaia. Generation? 
t\ni quii enarranti; in lignificato dell'cflcr An- 
golare fra tutte le famiglie Dominanti J'Au- 
ittiaca quanto è ad antichità, e numero, e fatti 
illuftti de Tuoi Monarchi ; fiche neriman fo- 
prafatta ogni penna di Scrittori, ed ogni lin- 
gua ad encomiarli. Dalla fini (ha flava in ap- 
parenza di molto lieto il Genio di Mefiìna iiu> 
ricco arnefe alla militate con su l'usbergo la> 
fua Croce d'oro, e ne piegava ilfuo contento 
colle parole della Cantica 

Sub umbra ////»;, quam de[tdtravtrnm t {«di. 

Quaiitodiceiic: il delìderio di fìat lotto il 
dominio del benigno Celare nafcergli in cuo- 
re dalla fperaDza di migliorar fortuna. Bello a 
veder fu di notte a lume di molti doppieri, o 
lucernediriflctTo fplcndere a maraviglia la_, 
ferie genealogica de fudettiAuftriaci Impera- 
tori clb'giati in quei criftalli: io cui potrebbo- 
no 
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no fpecchiarfi i Prenci pi, per trarne copia in sè 
ftcilì di buon governo: giachc pur quei fi for- 
marono all'idea del giufto dietro l'efempio di 
Carlo V. fblito più volte al giorno orare a ptè 
d'un CrocifiiTodi criftallo. 

A pochi palli più avanti i Signori Curiali, 
Notati jcGilirìfti fi tirarono gli occhi delia no- 
bile curiofìrà ne gli ornamenti della fontana, 
che Ita in mezzo della TudertaPiazza del Duo- 
mo, e fu eretta ad onor d'Orione ripara tordi 
M clliiia, Se or confacrata a Cefaie,ch'ella fpe- 
ra fuo riftoratot più fclice,comc già comin- 
cia a provarne gli effetti. Ergeli ella tutta di 
bianco e fin marmo,* dopo alquanti fcaglioni 
volge in ampio giro ottangolare il fuo lago.e 
labbro, tutto al di fuori iftoriato a figure di 
baffo rilievo, e mezo ronde. Al di fopra giac- 
ciono diftefe alcune Statue di Fiumi in atto di 
votar le lot urne dentro gran vali, che ira «di 
farro ad ufo comune. Dì mezzo al lago tra va- 
rj zampili), e fai ri, e cafeate d'acqua lievafi al- 
to ilfonrca più divife di conche ò tazze tutte 
di bel lavoro a baffo rifai to, foftenute primi, 
da quattro Satiri; poi da altrettante Ninfe,fra- 
mezzate da Delfini, che gettano l'acque. Più. 
alto fta un gruppo di putrini fedenti purin_. 
fchiena d'altri piccoli Delfinetti. Il Simulacro 
d'Orione rifonda tot (come poc'anzi fi diflejdt 
M t Gina con 2 canto il fuo Sirio Cane corona^ 
U 
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il fonte» tntto lavorio del sì «lebie Fr»e' .An- 
gelo Fioreniino.Su la cima flava bene ad ouor 
del noftro Auguftiflimo Cefaro l'I feri zxioiie.» 
polla sù l'Arco alzato in Roma al Magnò Co- 
ftantino. fan datori qui e ti t. Dunque ia ferra ta-j 
onde si bel fonte li ferra.fu in quefto fatino 
intorniata a più rivolte di fìnti drappelloni, e 
fregi varj di colore, e difegno, framezzati a 
tanto a tanto da più Aquile A ufrriache.Su la 
punra de'cancelii cóparivano ripartili bei vali 
di fiori a tela,e feta di gentile manifattura. Ma 
qui Orione fembrava di non aver lafciato il 
filo Ciclo, tra le cui Stelle 11 finge elTere tra* 
fporrato; perochè d'infiniti lumi erano ador- 
ne le Sta tue t i labbri, le concheje per tutto sfol- 
goravano torchi, e doppieri dopo tra montato 
il Jole; onde a quei rifkffi l'acqua de'pifpini 
trasformata appariva da liquido argento iiu 
orò corrente, ne'cuì fonori brilli da vali a'Mef- 
finefi d'intendere, che già ricominciava a cor* 
rere il fecolo d'oro lotto il novello Monarca.. 
L'affetto devoto verfo di lui cSveniva a i Dot- 
torilpiegatfì pur con la penna. 






CAXpLO m. 
fili optimi, 
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Imperatori Maximo, 
Scattutibus ad delicium ftp h atte ul!s } 
, ffocornatoad miraculumfonte t 
Advacatorum, 
Procttratorum, e> Tabcllionum 
Plaiidìt 
lllufirc Collegium. 

Salendo di quà alla ftrada,che inette al gia- 
de Spedale , detta volgarmente de' Porcelli, 
in erta olerei viftof'ì paramenti dc'RR, TP. Mi- 
noriti, oltre una Machinetta di ti licvo eretta^ 
da Vivandieri, chechiudea variefigurc allu- 
denti alla gloria diCefarc,alla cuiciHgieadi- 
lìmpettoelpofla fra faWe di Mortaretti dal 
Senatore D.Ccfare Marullo Marchefe di Con- 
dagufta furon preflati m ig aitici onori co prc- 
ziofi arredi, fpiccò a maraviglia il Collegio 
della Compagnia di G«ù. Non vi è chi non_> 
fappia quante obbligazioni profeflano quelli 
Religiosa Cafa d'Auftrìa maffimamenrc di 
Gertnaniajperchè il fol rimcmoratle in Cuccia- 
to farebbe materia di molte carte. Bafta dir, 
che il Regnante Imperatore, oltre il fidar laj 
fui cofcienzaad Un di loro, per efier governa- 
to nell'anima (come tifarono i fuoi anteceflo- 
ii)havoluro,pocofa,per£ue fotti richiedo 
pro- 
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promuovere alla Sacra Pórpora il P. AIrtM 
Céfuego.Ms i PP.di Mtflina anco per lor pro- 
prio debito ringoiarmi: re obbligar! li tengono 
aU'Auguftiffìnia famiglia, riconofecndo pai 
primo fondatore di quello lor primario Col- 
legio l'impera tor Carlo V. con un a (legnime- 
lo di mille dueencinquanta feudi annuali; 
apprezzando fempre i Principi faggi come pri- 
marie fortezze le fcuolc,che tergon lontano il 
peggior nimico dc'Regnì l'ignoranza,e Itimi- 
io coll'lmperaror Gordiano non men urili al- 
la Republìca le librarie, elicgli erarj. S'inge- 
gnarono dunque i fudetti Padri di dar in que- 
lla occafiónc moltre di grato giubilo affai li- 
gnificanti. Il frontifpizio di quello Collegio è 
forfè la più magnifica, e ben inrefa fabrica di 
Sicilia, e non molto inferiore alle più fon mo- 
le in Italia, e per fublimirJ a più ordini, e per 
lì me t ria e proporzione dell'arte, e per mare- 
ria rutta di pietra intagliata, e di marmo pae- 
fano di forre lavoro con rifatti, & eminenzeji 
ile ornamenti proptjdello Itile oggi corrente. 

Or tutto il filo dell'ordine fuperiorc fu truf- 
fo a bandiere, e fiamme, ma di lotto sfoggiava 
di para memi, dove a broccati ad opera, doveu 
a damafehi contai armonia di colori e difpo- 
i)imcmo,cbe non fe ne fapeache meglio leda- 
reò la ricchezza, ò il difigno. A pie di nitro il 
£1 inae- 
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«acftofo addobbo cortei Ifiga una balauftra- 
ta a marmi fìnti di il ni (fi ma grana) e vaghiflì- 
raa macchia. Intramezzare ,cioe nel voto di 11 
fineftre, ftavano le Ifctizzioni,diftefe in gratt, 
tabelloni,e più (otto un altro meii grande di- 
pinto con intreccio d'aimi,c attua d lire d'ogni 
di rifa, trombe, e tainbutrì, bandiere, e macchi- 
ne militari in fegnode'tanti trofei riportati fo- 
praiebiere, e provincie ritmiche dalla Sagraj 
C.C. M. Sii la porta potava fotto un'ombrella, 
ricca mete gitemi ta.unaSta tua dell'Imperatore 
Regnante vergata d'oro,e fu'l piedestallo l'A- 
quila Auftriaca. Dentro la fuderra porta tutta 
in giro ben tapezzata s'aprì una Scena vifrofa: 
«ìot l'opra un tavolato una figura di ilcflì»a_- ( 
atteggiata a modo di comandar ad un'altra di 
Pallade afTifa in Carro portato ìn atta dall'A- 
quila infegna di Sicilia, e dalla Fama col t'e- 
salto delle Scienze; perche andaiTc a rendei 
tributo di fuggezzione a piè dell'acclamato 
Cefare;giàche una delle voci confuete nello 
Romanc(i)Acclamazioni era quella dì Sepbes, 
cioè fa piente. Tributo certa mite degno d'uru 
Principe erudito , e letterato egualmcntoi 
che fia guerriero: ond'egli potrebbe, corno 
Giulio, tra Ccfari il primo, fari! {colpire fopra 
unGlobo terreftre colla fpada in una mano, e 
con 

(i) Ap.Sid.Ap. 
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con un libro ridi altra col motto: Ex utroq\C*- 
far. E fc per accrefcer le glorie all'iftelTo Giu- 
lio tornato a Roma foggiogatot delie Gal- 
lie gli fu dietto ilCarto trionfale pofia la figu« 
ra(i) dell'Oceano riftrettain catene;per ragua, 
gliodi Florojquì pur s'accrebbe il diletto a gli 
fpettatori,e la gloria al noftroCattolìcoCefa- 
re con una nobile profpettiv* del noltro por- 
to, e del Canale; & ivi furie, c Navi a vela, o 
barche a remo come a trionfatore di quello 
mare, e con elfo del Mcditerraneo,che ha mol- 
ta dipendenza dallo Stretto di Meffina. A rim- 
petto di ti fatte curioiità alzoflì un Palchetto 
ben addobbato con buon numero d'Angeletti 
dì ftucco inargentato, a i quali fe mancava il 
canto, fembrava etfère fupplitoda vari mufi- 
cali ftrumenti, che in dolci llnfonie coli ri fo- 
navano per qualche fpazio di tempo dovuto 
al formo. Cui imo *'ì derto veniva illuminato, 
al cader del SoIe,ttn a farli di alquante ore la_ 
notte, da doppieri, e torchi ben folti, sì che ben 
dodici ne ardeano avanti la fola Statua Cefa- 
lea. Un Mondo dì popolò, e nobiltà vi corfej 
per tutte le tre fere con tal godimento, che no 
potean distaccarli, fe non foflè per moleltia^, 
che fuol provarli, dove v'ha gente in ealca. Ri- 
ma ti per compimento della narrazione fog- 
gi mi- 

(0 rhr.1.4. 
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giungere al corpo di a! leggiadre fittezze Io 
fpimò, onde veniva animato, cioè le Inferi z- 
zioni, e parimamenre quella affifiata fopra la 
Porta, in cui fi fpiega quanto s'alludi nello 
mentovate figure. 

ÌBViSiJfimo Carolo VI. Imperatori 
Semper Augu/ìo 
III.ffìfpaniamm,& Sitili* fygi 
Omnium Maximo 
Othoman* Luna debellatori 

Admodum Terrifico 1 
Chrìjlian* fyipublic* Defeitfori 
Mirifici firtnm 
Meffana Uggiti Caput, 
Et tntcr Trinacria Vrbes 

A ufi r iati Domini 
Primogenita dile&iffim* 
Palladem fuam nulli fecundam 
Hoc primo totius Societatis lefu 

Imperiali Collegio 
A CARpLO V. eretto editam 
Laureato afftdentem cunuì 
Celiente feiemiarum ac bonarnm artìum 
Fumulat» flipatami 
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Centro fu Sìcanx AquiU, 
Propaf's ptnnit Aurigante fama, 

Ovanti evi&am celeritate, 
£ prxcUrijpmo Theatralì portn 
Odiavo, qttin porins Primo t 
Orb'ts miracelo 
In obfeqttcnth) & Utalundi 
Animi fui wBigal 
Dejìinatdicandam. 

Sieguono coll'ordine della maggioranza Io 
Scienze,c le arti letterarie compartire, corue_. 
fi diflè) per le due fila di fìncftrc inferiori iru 
tabelloni, tributo di MeUìna all'Augufrillìmo 
Cefare defeendeare dai primo Fondatore di 
quella Cala di Studj, E vien in primo luogo la 
Teologia Scolaftica 

I. 

Principum Aqu'il? 
Irretortis palpebri* 
Enclavi lì ki SoltS l 
Fulgor ih»! 
Hartditari* pittati 
Semper intenta 

Ai . 
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Numìnìs Arcana 
K,eveUt 

SCOLASTICA T REOLOGIA. 
IL 

ffoHtfiatis FrtMtypì 
AffeSihus 
AdSfthnit 
Lancerà librati! 
Pnitauaqut comporto 

Ltges 

Admìrahunda fitbmittit 
MO^ALIS THEOLOGIA. 

UE. 

lofut Kfdiviv» 
OthomanUam 
ierkhtmtts Lunam 
Fundituscverfura 
Divini Spirititi 
CUB-cum ' 
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facrarumliterarum 
Oraculis Animar urn 
Exbiltt - 
POSITIVA THEOLOGIA. 

IV. 

Almulatortm Suprum 
Dynaflarum 
Ai omtii 
Terrena lahis {oneratone 
Prorfus ahftraElum 

Lyncto 
Stupori! [uftrtilìo 
Vencrabundafufpieit 
NATV2{4LIS TBEOLOCtA. 



HtTOumPbxnki 
Summnan mfout 



QmmfingnUri 
Animi modtratione' 
Facile unicoi 
Oàorumtnmum Amili 
F 
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SintHÌisinvirtutìhat 
Bffiartattmtxtolit 
ET H ICA. 



Delirio 
f/umani generis 
Pr<tjìamiorilut Natura 
QtiA Animi 
Qua corporis dotitus 
Adfxtularum invidi alt 
Ex or n andò 
Suas exbaurit 

GnZ,4S. 

PHT5ICA, 

VII. 

Adentcm majorei» 

Mando , 
Cxlo non imparem 
Navata Aftrorum Faftil 
Addendum ftgnnm t 
Càia/vis lintis 

Ne- 
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ttofWU rìrtimfcrilerej 
Angujtnm elefanti 
Cirtinum 
MATHEMATICA 

Vili. 

Atti ingenti htie t 
Acies infìntemi 
No n bellona modo, 
Sedftmm Palla; 
Hfditdit armamentam^ 
Pì»(cndique /ormam 

Figura*, modos, 
Argumetuontm tuntit 
Delimiti 
LOGICA. 

IX. 

Armorum Magneti 
Aureis dementile 
Catenis 
DeyìnBos potiùs animus 
8»am ferro Sdegna- 

Siti 
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At dilitias Affluenti 

Non •vulgati 
Extrahendas fanore 
Stt&sgtmmas-, 
Et p hateras e anger uni 
LTTTSMJS BFM6JtUQt$S, 

XII. 
Maximo 
Vii in minimir 
[Sìlique femperttjualif 
Qui dijfnis naiienilus 
Suo tuitjue idimate 

Ima divìdU, 
Linguarum omnium 
Copia 

Gratulabunda pUudlt 
GRAMMATICA. 
Cócorfe a quello Tributo anco ja Scoltura, 
e(i>rimendoil tutto in figura, e in iniaglìodi 
rame. ^ 
All'imboccatura della mede (ima Ara da do- 
ve volge a Ponete, fi vide un altro Teatro ben 
arredato i broccati da'Maeflri Scultoree Mu- 
ra tori ,ch: v'hanno vicina la Cùicfa di 1 or Có- 
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fraternità. Quivi in trono rìccrrìltìnUDaenteJ 
fregiato fede va una figura rilevata di Cefare, 
e di preliba lui dal deliro lato un'altra del 
fuo celcbratiflìmo Capitano, il SetenilEmo 
Principe Eugenio di Savoji. Dall'altra banda-, 
quella di Meifina tappre Tentata inabiti, come 
*'è detto, guerricri,c armata in petto colla fua 
Croce d'oro , gli presentava colla lìniftraj 
mano in dipintura tè fteila, e colla deftra iru 
una Mappa geografica il Regno di Sicilia. L'- 
in renaio ne non età folo tecnica , ma fondata^ 
fui fatto, c fai vero. Impcrochè la fuggezzio- 
ne, e l'obbedir za, prepara da quella Cirrà all' 
armi Cefaree,traflè feco quella di tutto il ri- 
manente dell'lfola, potendoli applicltea ciò 
quanto di fse Tullio di Sicilia in riguardo a_. 
Roma fatta Signora dell'Africa: E* ea gradui 
faftuttjl [mpcrii. Col feguente Epigrama fpie^ 
gavaiì la rapprefentazione, con alludere anco 
al primo giorno del feftino,dcdicato all'f van- 
gelilta S. Luca, ed inficine al Signor Governa- 
tore Match efe Lucini. 

Trinacriam tenet armatis Mefiti*» lacerti*. 
Se libi fri» cunliis unica [ponte vovet. 

Libera ab hofie lìti protendit brachi a, & inter 
Vrathia Trinacriam fronte niteme dedit. 
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fsupéditt lati LucìniluctTteurrìty 
Lucida dat gemino limine lucis opti. 
Pendeva in aria il Tegnente Difticó foftenn- 

roda dodici puttini di linceo nobilmente a- 

dornì. 

Vivài "R$x Carolus, viv4t per fttaU Cafari 
GyretinimmenfHmper nova fygna fonia. 

Quindi a nò grande fpazio i RR. PP. Bene- 
dittini concorfero a! f eftìno.có alzar fotta un 
fontuofo Padiglione coperro d'Imperiale dia- 
dema la figura diCefare coronata d'alloro,;) f- 
fifa su d'un pÌedeftalIo,e d'ognintorno tra pal- 
me, e bandiere, armi, earmaduredi trofeo.Di 
qua,e di là ricche falde di velluti a guifa di pi- 
laftri pofarano fopra bafi,c zoccoli di rilievo 
come pur in tolta erano i lor finimenti de'ca- 
pitelli, fregi, e cimali, menfolc,e corni ci jftan-, 
dovi sii le due punte due figure alare con tró- 
ba in bocca ,e le infegncCeiarce coiTosÓd'oro 
in mano.La gradinata di mezzo a tre facciate-» 
era non mcn bizzarra per ornamenti , che per 
lumedicinquara torcic.ll tutto in fine fu d' af- 
fai maeftcvole magnificéza tatopropia di qua 
fìa si rigua rdevole Religione; come quellajchtì 
ha potute non men tirar a'fuoi Chiofiri laj 
Maeftà di s x, tra Rè, & Impera torf,c he darla., 
ai 
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■ i Troni dei Vaticano in t }«. Sémi Pontefici. 

Fet no ripetere ierapre il medefimo,è d'uo- 
po pattar lenza pofa quaro all'effigie deli' Ac- 
clamato Re noftro Signore fi fece dì onorili- 
migliami al poc'anzi detto pet colà intorno! 
cosi avanti la CfiieU de'PP. Francescani del 
Terzo ordine, e noi balcone del Grande Spe- 
dale, e dai Sign. Principe di S. Margarita, co- 
me anco per lo corfo della ftrada dell'Alber- 
ga ria ne i Palazzi del Sign: Principe di J.Teo- 
doro, del Giudice della R. A. D. Frane-elio Ma- 
ria Longo, del Signor D.Giufeppe Pretti mone 
Capo del Triti, della R.G. del Duca di Sapo- 
ra, e del Senatore D.Antonio Stagno, che co- 
me ebdomadario, al fuderto Augurio Ritratto 
fe' tributar moltiplicati viva a Tuono, c fparo 
di f pelli mortaretti. Certo fò,che tal erala pó- 
pa fatta nc'mentovati luoghi, e fuccefOvame- 
ntein qucliode'RR. PP, di S. Domenico, con 
tappeti, e drapperie di mirati | lavoro, e tra- 
punto, che non fi potea decidere, fc più sfog- 
giane di giorno l'oro, e fargenro nelle ricche 
rapezzerie, ò Io fplendor djfpendiofo dello 
folte cere, che ardevanoin un felice confumo 
la notte avanti l'Imperiale Immagine. Dfique 
facciamo alto dove verfo lui ti diftinfe l'affet* 
to,e la magnificenza di Me Mina, cioè nella-, 
piazia deiudi Santo Nicolò, ch'i la Chiefau 
dei- 
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della Cafa Profeto dellaCompagnia diGieiù. 
Turco ti largo d'eflà venne occupato dalla só- 
tuo fa Macchina ivi eretta a grade fpefa del de- 
voriilìino, e nobili ili ni j Clero, che montò vi' 
cina feudi joo.e aiTòmigliava ad una gra fac- 
ciata dì maeftoia Bafìlica. Era la gran Molo 
forte atra de palmi, piegandoli larga in mez- 
zo otta ngolo,a due ordini di Colonne, epila- 
ftri, tuttodì ftile Compofto.Ncl più fublimcj 
curvava/! in due femiccrchi un fopra l'altro 
fiancheggiati da duegran carcocci, con un'A- 
quila volante in cima cóla di vi fa in petto del- 
la Cafa d'Auftria. Le prime colonne erano cer- 
chiate da gran feltonidi fiori, le fecondefea- 
nellate, c gutrnitc di puttini,cd arabefehi ri- 
levati. Il colore raffèmbrava erfer di porfido 
negli zoccoli, di lapislazzolo nelle cornici, cj 
in tutto campeggiavano tratti d'argento, ed 
oro. A tanto a tanto negli Intercolunni, enei 
tramezzi rifa Ita vano feudi, e medaglioni, cj 
nìcchie co parecchi Statue di varie Virtù, cia- 
scuna colla lor di vi fa. Due proporzionate gal- 
lerie di qua, c di là della fuperba Mole fpor- 
gcano in guifa d'ali, con ampie colonnate al 
di fuori, e dipinte nelle pareti di dentro a va- 
glie profpettivc dieiro cortine mezzo raccol- 
te. Nel vano della gran Porta, che s'apriva a_> 
modo di feena, potava diritta sù d'un piede- 
G ltal- 
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ftallo d'argento il Simulacro di Carlo Vl.tut- 
toin veftc d'oro a foglia, e colle iuc Imperiali 
irjfegnc. Ma fa pendoli, che il Magno Alefiàn- 
dro rifiutò l'offerta del famofo Scultore Stad- 
era te, eli: gli volea ergere un gra Colo (Ibi per- 
chè meglio (rifpofcj defidero d'efTcre fcolpito 
nella memoria de'poltcri per man del valoro 
a punta della mìa Jpada; quefti Ecclciìaflici 
avvedutamente collocarono a canto laSratua 
diCefare due figure di rilievo, l'uria del Va- 
tote, l'altra della Gloria, ambedue in presi olì 
arneiì,romeScuIrori,& artefici del gra lavoro. 
Nella deftra tenta quegli fccttro , e in capo 
ghirlada d'alloro:có la fi ni (tra parea d'afferrar 
un Lione fimbolo del (or3ggio,com e l'alloro 
del premio dovuto al Valore. Quella, cioè la_. 
GÌ oria, co corona d'oro in retta, e co «na t rò- 
ba in mano denotava altresì il premio , di cui 
fon degni i glorio fi benemeriti del Pubhco, 
cioè dhdema di Signoria, e grido fonoro d 'ap- 
piani!. Più infuori flava si le ginocchia il Ge- 
nio di Medina con gli occhi tapiti dalla Cefa- 
rea figura, e colle mani in fembiante di volcr- 
felafeolpirin mezzodel cuore. Aquil fine fi 
collocò a rimpettodi Lei un Amorino cò l'ar- 
co tefo in mano, in atteggiamento di ferirla^, 
ed a punta di fuc faetre effigiate in petto d'ef- 
■fail Regaldifegno di CARLO. Quelli ■ collo 
pa- 
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parole di Zaccaria, fcritte a grandi lettere ini 
ari ;i) parca di volere appagar le brame dell'A- 
mante amata, erenderla glorìofa, con far!a_i 
partecipe degli effetti delia fila Gloria, cioè 
de'fuoì don>> e benefìci, 

( i) Gloria ero in medio e')<it. 

Su la fronte della Porta palefavafi il fine, e 
l'intento dell'Opera conquefta Ifcmzionc, 

CAXpLO AUSTRIACO 
imperatori Vi. 
HìfpaniarHm, & utriufyue Sitili* 
XegllIT. 
Clirus Mcjfancnfts 
Grati animi monumento 
Hoc 

FiJtlitatis otfcquium 
D. D. P. 

Fatta d'un ora la prima notte allo /paro di 
mortaretti, al tuono di pifferi, e trombe, ed a_. 
lume di candele, e fiaccole in gran numero, e 
di preliba ceto torce il (coperte l'Augufto Si- 
mulacro.Ma le forti grida di Vivati RèCARLO, 
che allora ti Tollerarono da tutta la moiri tu- 
G x di 
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dinadelPopoloqiiivi affollato cararono ìil, 
tiafcuno degli aitanti , c de'onolto lontani 
per tinta la contrada lagrime dì teneriflimaj 
giojs. Finalmente dai Mutici in una, e da gli 
ftrumemarj nell'altra galleria fi diè principio 
alla Serenata) comporta in Dialogo à quattto 
V0ci,e (parte ini (rampa a tutti di quel re atro. 

Ha ella per titolo: Il Simulacro della Glori 
ftolpito in cuore di AftJJiaa: eflendo anco in ufo 
far le Acclamazioni a confetto armonico ito 
fede di Tacito:P/f£j perfanabat certi/ modiiffilaw 
fitqut comporto, f 0 E noi la fionderemo sul fine 
del volume per non interrompere il filo della 
relazione) come anco per cotonarla colla me- 
moria della più degna Opera di quelto trion- 
fo in fegno di gratitudine al Rcv. Clero efem- 
plarilHmo non men in virtù, che in magnifice- 
rà-.. 

Arimpettodella finora narrata Macchina^ 
del Clero compari va la nobile, e maeftofa fac- 
ciata della Cala Profeto della Compagnia di 
Gieiu in tutti i fuoi quattro ordini riverita a-, 
maraviglia su le finente, e su gl'intagli eorw 
fiamme,? parati, e col maglio degli arredi dei- 
la fila fagrcftia.GIi ornamenti di pietra riqua- 
drata, che rìfaltano a modo or di pila (tri da., 
cima a fondo, ordì fafee, attraverundofi da-. 

quo- 
ti) Ami. Uh. 16. 
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quefto a quel lato, le fervono non meo di fo- 
rtezza j che di vaghezza; ma or furori coperei 
có broccati ad opera colie I or bali, e coi lor ca 
pirclli di rilievo mefiti a foglie d'argento. Su'l 
mezzodì tutto l'apparato cioè fopra la Porta 
fi vedeva l'effigie dcll'accIamatoRegoante in- 
coronato d'alloro, e dipinto alla guerriera có 
in pugno battoli di comando, in fembian» di 
reggere, ed animare (chi ere di milizie in bat- 
taglia .Vici» al piò unLionc colle branche po- 
fare fopra il globo rerraqueo,è infegna adatta 
a Cefare,che nel difendere il mondo Cattolico 
imita Criftojdi cui fi diflè Fìfitlto diTribu 
luti*. 11 Quadro pendeva sù d'un ricchifiìmo 
palio di trapunto in oro con un egual baldac- 
chino di fopra. Una grand'Aquila Imperialo 
quivi prefiba'alzava colle arme diCafa.Au- 
lttiacain petto alla quale come a loro Reina 
recavano tributo di varie fotti di Cotone pa- 
recchi Volatili figurati a pennello in dodici 
gran tabelloni, ripara ti co bell'ordine da que- 
fto,e da quel fianco di tutto il frontifpizio.Có 
ciò fi ptetefe (Igni fica te quanto riferi ice Tul- 
lio Uh. 2. de orai, del grande Scipione il Mag- 
giore, allorchc,non trovandoli corona propor- 
ziona ta al capó.grido Licinio Varo, ciò avve- 
nite, perchi guella jraatefia nitritavi Ittarane 
di tutu il Mende. Invenzione, & idea fu de'fu. 

det- 
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detti PP.far confonàVa,& accordo cohquella 
pur or detta del Clero, la quale le flava a ftó- 
te;efl"cndo le Corone i più degni parti del Va- 
lor, e della Gloria, con cui fi formò l'Augufto 
Eroe. A ciafeuno de'fudetri Uccelli vi flava di 
lotto una dichiarazione latina della nobilo 
allufione.Pcr efatta intelligenza d'erta li vuo- 
le qui premertere l' Inferitone, che tu l'arco 
della porta s'efpofe. 

D. O. M. 

CAXpLO m. 
Sicilia in Rfgtm [aiutato, 
Coronari* Tributa 
ter olftqucntem -vclucrum famulatum 
Imperatori* oblata Aquila, 
Sotìetas Mefiantnfis Profcffa 
In public/ amoris argumentum 
D. D. D. 
Annoab-Orbc reparato 
CIq. CICC. XX. 

Dall'uno, e l'altro lato corri fpòde vano due 
altre Aquile.L'una recava in capo tre Corone, 
di ferro ,d'argemo,e d'oro,col motto difopra: 
Ami- 
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'Antmìitò- vìribas. Due vltfi dichiaravano il 
penfìeto 

Virilus, &• anìmis qwtrit diademata Cafart 
Vt pretitfa aliis donet^ftbi ferrea fervtt. 

E qui s'allude a itre diademi Cefarei,di fer- 
, ro per l'In» peiio(i)L6gonbardo,d*àrgento per 
lo Germanico,d*oroper io nomano. L'altra., 
cotonata diluce f dirimpetto al Sole co i fuoi 
pulcini fopra delle proprie ale,è ferita da una 
freccia nel petto; ['Epigrafe era: Pvopriofert pi- 
r/cti/o; e le fcendeva.no lotto due ver li fpiegan- 
ti il motto. 

Aufìrìaca Prolis typut h<ec: erepta perititi 
Vivant 'S^gnajm bene pretegit ili» perieli. 

Sotto delle fudette Aquile ftavano affinati 
due Scudi, iq un de i quali v'eta Cenno un «= 
' noro Yiv*. 

Fivatls Cafanfe/lo fotte ttre Pelami, 

Condifortollfeguente Epigramma. 

Ohfctjuìum Voliterei AquiU pnefìate eoronh". 
Defantur Volucrum regia feria Duci. 

Dm 

(0 loviui MJl.1.17, 
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Cingtrc non potis ejì una Corona caput, (gnU 

Corri fpondea a quefto l'altro feudo con u- 
gual eccitazione all' Augurio fai uro, 

H$x Carolus vkmt:Mtjftn4 & corde trìuphet. 

Indi un confimi le Epigramma più djfìefa- 
W1K applaudiva. 

Quid numerar* tolors Avinm fert ore coronasi 
Cai nam ditetur gloria tanta Duciì 

J) che tur Carolo, quem regia fati a coronanti 
Vinati) & merito cada i & emne decui. 

Or per dar contezza degli Uccelli tributar) 
all'Aquila Augufta, veniva sù le prima fila del 
deliro latoIaCu/flWÉacólIàCorona d'Ulivo, da- 
ta a i domatori de i Tiranni. Così coronopi la 
vaiolala Giuditta, dopoché troncò il capo ad 
Oloferne,& è non men dovuta al nofrro Cefa- 
ie; che fc non ha tagliato il capo al Turco^li 
ha recife più. membra del Tuo Imperio,e nulli 
a morte più gran Viilri, Motto; J>efl titillila, ó- 
imbret. _ - 

Sugne la dichiarazione. 



ViftUThatìUt 
Ctfari, 
Tunica ereptus illuvie 
CkriJììaBfU Qrbìs t 
Ohi 

Partamgraratur i>i£ftriai& 

Agbìront eolia corona Maral» di varie fron« 
dijpremiode i difcniori delle Città.. Motto: 
Sublimitate fecuritas.Va data da Romolo ad O- 
flilio, peichc il primo fallì le mura dì Fideoa. 
Dichiarazione.. 

Animi •vigore 
Ai mitrorum ingrcffa 
Fropulfatis hojììbits 
Corona facmur 
Mwdit, 

m. 

Alcione colla corona Ojfidionale d'oro, càllaj 
quale fi rimuneravano i Liberatori dille afle- 
diatc fortezze: Motto: Ex a/peBuTranquUlitai. 

Narrafi d'averli a due ibi: data dal Senato: 
H R 0 . 



Digitized by Google 



Romano, a Scipione l'Africano, & a Ce farti 
Augufto. Ma quanto pii conviene al noftro 
Auguflo Padrone.che ha sì bendifefa, e libe- 
rata Roma,e l'Europa Crifliana dall'armi Ot- 
tomane. Dichiarazióne 

Servatis exercititut 
Vt 

Fìdift vicìjfe farli 
TriumpbaUy 
Corona ponitur 
Okftiitmlis. 

IV. 

'Allodola colla corona trionfali d'alloro merita- 
ta da i vittoriofi Eroi Motto: Ad»rdu*gaudis t 
Po il miglior premio che accettò GiulìoCefa- 
iCj e ne merita mille il noftro Celare. 
Dichiarazione 

Ardua quotì ttnwvcrlr, 

Firme duce 
Jffotvel 'VÌcerit triumphotj 
Corona fiatuitur 
Triumphalis, 
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Falco*? colla preda ne'fuoì artigli colla Co- 
rona. Owfr intrecciata dì mirro da i Soldati 
nel Campo a i Cefari fenza effufion di fangue, 
Motto: Ex prtda Gloria, D'effa fu cotona toM. 
Graffo, per aver vinto col Iblo terrore i nemi- 
ci; e devefi a Carlo VI. che può dir Pi*', e vi- 
ci molte Provincie. 

Dichiarazione, 

Triumphis uli Jìernuntur Triumpb!, 
Ovanti Principi, 
VìBis Tsgmsy ne dutn Frbibus 
Efìcinio daturfattftiffmo 
Corona Ovati!. 



VI. 

Ihidt fpec'e di Cicogna, nemica dc'Serpenti 
còlla Corona di Qu ercia detta ,Gm'c*, premiò 
aflegnato a i difenfori del la Patria. Motto: Vt- 
mnofis propulfat.fortmvid di Quercia, peref- 
fer arbore confageato a Giove prefide dello 
Città; c ne meritò 14. quel ptodeflìccio Den- 
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tato famofo nelle SrorieRomané. Ma di mag- 
gior numero è degno il noftroSovrano jchecol 
le fue armi ha «"curata la libertà a'fuoi Stati,e 
colla Tua giuftizia a'fuoi popoli la quiete, 
Dichiarazione. 



NoctMÌa qu<eq»e deftinat morti 
A jlre <t pròvidentia, 
Sìnt uries populis, ' 
Sintpopuli ttrbihus. 
Corona fiftitur 



Ttllkana,chtG fvifeera perdarvira a i fuoi 
figliuoli colla Corona diiì^ornamento de' 
Principi amati dc'loto fudditi. Matto: Nati /ibi 
pértit.Si toccò al pnncipio,come ilnoftro Au- 
gurio non curò la Tua vitajpcr non dilungati! 
da Vienna attaccata dal contagio. 
Dichiarazione. 

Su'ts quid nonptptrceiìt Uhtibusy 




Civica, 



Nelle fila di man finiflra. 



VII. 



Digilized by Google 



'Suoi tegìì alerei frùVÌÌMtU\ 
FilìoiCives 
Veripater t 
Corona wvetH^ 
Ex Kpfit, 

vni. 

Pavane colle ali aperte, e coda ipìegara al 
Sole coIlaCorona di vatj fiori detta t Paticarpia, 
premio delle virtù eroiche. Motto: ReJlrìèJa-, 
dtpertunt. Davafi quefta «chi pìl fiorifee ìil» 
virtù; c sà tutto il Mondo di quante ne vada., 
ornatoli noflro Monarca) degno perciòd'a- 
ver meglio di Tito il titolo di Delizia delMó- 
do. Dichiarazione. 

•Bellici rohrìs 
Et Cathùlki animi 
Vnài<[ue virtutièus explicatU 
Non vanitale, [edtolorum •ventati 
Corona d'uam ex fiorihs 
Pancarpia. 
IX. 

Cigno Copra le acque collaCoiona d'oro no- 
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Jlrat»,cht davafì a i vincitóri delle armate ma- 
rinine. Motto: Dulcius ut canai». La die Ccfarc 
Augufto a M. Agiippa doppo la vittoria Az- 
zìaca,& a Terenzio Varrone il Magno Pom- 
peo perla feo tifi tra delle nemiche flotte nel 
mate di Sicilia, (i) L'i ft elfo mate rettifica lo 
Vittorie del noftro Imperatore. 
Dichiarazione. 

Viftoriam dulciùs cecinerit; 
Vt fervuti», & Sicìllam teneret 

Fluminìt, & muri* domìtor t 
Corona /rotiti aftatur 
fyjìrata. 



Grurvegghiate col faflblinonel piede, ftan- 
do le altre au"bnnate,collaCorona di Gramigna 
dovuta a i mante nitori della Pace. Motto: Vt 
alii dermiant. Benché fia un'erba vn !ga re, e d'o- 
gni campo, ci ngea ,le [empia di chi recava pa- 
tì roti del campo, fithè porcano pafeere ficurì 
gli armenti. £ fu di tanto pregio, che d'ella fu 
la 



la Corona data 3 Fabio Maffimo dapoicho 
fcacciò Annibale dalI'Itaiia.E l'Italia & il fuo 
fobborgo la Sicilia quanto pur in ciò devono 
all' Jmperacor Carlo VI. e Rè III. di Spagna? 
Dichiarazione. 

Ipfo Onte 
Qùd Pacìs coronata aufpìtih 
Fixerint %egna, 
Meritò Cafar 
Coroni cingìtur 
Craminei. 

XI. 

Callo vegghiante,ed in atto dì Ilare su le dl- 
fefe colla Corona Cafirinfe d'oro fatta a iomi- 
glianza delle Trincee, ch'era infegna de i Di- 
fenforidei Campo. Morto: Etvigil,& pugn*x. 
FiliPpo Rè di Macedonia dille ad Amipatro 
fuo Capitan Generale, che il vegliardi lui era 
il Tuo ripofo, Se altretranto può dir il Mondo 
Ciìftiano del noftro Invi iti Hi ino Ce fa re. 
Dichiarazione. 



yignanm 
Pugnante») quid induerit animami 
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1 1 Quo nìl ùmmàam a falsi 
Quo nil (ptrandum ah hoflihu^ 
Àureum crini fertum ligatur 
CaJIrenfe, 

XII. 

'Mùnutodìauh fià uccello di Paradiso coIIaJ 
Corona iigtmmc foiita darlìai Cefari dime- 
rito più gloriofi. Ulotio;Vtidique Sprf}abilij.E.{* 
fendo le gemme, c per Io fplendor,e per la fo- 
dexza fimbolo delle Virrùeroiche.La corona-, 
d'effe comporta fi direbbe in vocabolo fa grò: 
Cero»a]ii/Jitìit:di cui tato è degno il noftto Au- 
gufto ornatodi tutte le doti , onde fermali 
un perfetto Principe) che potrà dirli pegno dì 
quella eterna, che Dio dona a'Giufti (i) Corona 
il lapide prttiofi. Dichiarazione. 

J^ginmjimul quid &facram t 
Tenuerit majcjlatcm, 
Duplici tìtulo Principi 
Quid Eccltft<tT»tor f 
QuldOrhiCafari 
Corona inftetìitur 
Gtmmitt, 

Qui-" 

(I) f/al. i 0. 4; 
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Quivi contìguo dove fa capo una cantona- 
ta della fuderra Caia de'PP.Gefuitij e comin- 
cia il mercato dertodeH'UccelIatore,alzaro- 
no i RR. PP. Agoftiniani un ticco Baldacchi- 
no, lotto cui vi pofero l'Imaginc dell'impera- 
tore dipinta ad olio con all'intorno torcie ac- 
cetti al di fotto un Aquila di baffo rilievo Oj 
due refte colle ale aperte;*: a cSto la figura dì 
Mcflìna in forma d'AmazoncgenufltlTa in atto 
riverenziale al fuo Monarca, 

Già fi sa, come S. Agoftino per lo fuo intel- 
letto perfpicaciflìmo vicn chiamato antono- 
mafticaméte Aquila degl'Ingegni, e da S.Vin- 
cenzo Fetrero {i)AuguJlitiui Selir Mterni Aquila 
pirfpieax. Impcrflchè fra li quattro Dottori 
principali della Chicfa Agoftinocorrifponde 
a Giovanni fra i quattro Evangelisti, a cui il 
attribuì fee l'Aquila del mìAeriofo Carro di 
E secchiello, perchè forvolò fin a penetrare gli 
arcani della Ss. Triade. Quindi lì iuderti RR. 
PP. Agoftiniani ìntefero alludere, e formare^ 
un paralello tra l'Aquila Auftmca,e l'Aquila 
AgofìmUna.Sì come quefta colla fu a fapienza 
protegge la Chicfa, così quella col fuo valore 
difende il Mondo Cattolico. Fecefi pertanto 
ufeire dal roftro d'una tefta il motto. Prohatot 
fivti: alludendo all'Imperatore N.S. che qua! 

I Acui- 
ti) Serm.f.ii. 
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Aquila pcrfpicaccj che pruova li fuoi Aqui- 
lotti, dopod'aver provaci i fuoi Vaflalli pec 
fedeli, gli accarezza, protegge, e difende. Nel, 
rofìro dell altra. re fta leggeali il mortola» 
bì pro-vidi foli; additando, cheS. Agoftino non 
c (tato a varo della Tua dottrina; ma la comu- - 
nicaa tutti per loro profìtto, e perdifefa delia 
Chic fa. Mellì ii a poijtcnendo nel fuo braccio Io 
feudo, dove fra il motto^P 'rtkata pnbtr;} efpri- 
rac, che ficome è ftata fperimétata per oliicio-, 
fa, grata, e fedele a gli altri Imperatori, e fpe- 
c:al mente a Carlo V.cosi protetta firii cono- 
fccre da Carlo Vi, perfedelillìaiaì.e coftanto. 
Vaffalla: fpcrando dalla beneficerà del me-, 
defimo il guiderdone, che promette l'Aquila^ 
Auilriaca nel fopracennaro Matto: Probaios fo- 
*«. Il tutto viene avvivato nella fottofentta^ 
Ucrizionc. 

Augitfiìnì Ma gtù S &nEta Etdtft* DnElwìs, 
Caroli I ttviclifimì lotius Phivtrjì Htttorìs. - 
Fìdum defxgnat 
Inter alws meliorem Orcftopiim 
VnicAinter A-vts 
PerfpicacìftmaAfuiU. 
Me in percepitone D'gmAwm Fidti Ortod'ix.e 
Inimiiatilìs, 
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Ijic in fuitìUtatum adm'tnijlratimt 
V'rvacifmut, 
Ctrtant ambo 
ViTXMty Ingenti) & Cladii acumini. 
Fidtm 

De ntroque tcntmertrì txploratum tinti tmnes, 
Calam»AuguJlinu!,tnfe Camini 
PetriThronum loca vere 
Firmisfmum. 
Attthoritatt 
InconcuJJum Ecclefi* ■ cla-vnm fìatuere 

Scrìptis,^ Armis: 
. In unita Patrocìnio Ortis ftcurirar, 
■ In alteriti felicitate Mundi Catholici falttt 
; ■ ' Po/ita cft. 

Mcffana i \ '■ 
y»a Eremitani Ordini! Socìetate, 
ytrumaue cxpofìttlat Patrenum; • 
Vthaìus inaupurationii XfgU die, 
tnntiftufmo Tignanti Carolo 
Nefloreos annoi 
Fri S*culi Felicitate 

la. A«- 
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sita Delle regali infegne.Avatìdi lui Ita la Rei- 
na Eftcr in fembianre dì forprcfa da fveni men- 
to, e deliquio tra le braccia dì due Damigelle. 
Quegli inoltra di cófortarla colle parole, che 
formavano in un carroccio il morto: (O Neh 
timere Bfièer.nen tnim prote,fidpro tmmhxt bdc 
itx confiituta t(i. Il rifeoncroera lo fpcrar, che 
deve Mtsiìna, ormai troppo illanguidita , il 
follie vo dalla clemenza del beaignjffimo Au- 
gufìojdella cui beneficenza ne fta ficura, non_> 
avendo egli biibgno, che impari da Tullio» 
reltrìngerfi tutta l'artede'Coiuaudanti in far, 
Vt bi, qui in Imperi* tatum funi, fini quàm btatif- 
fimi: mentre Cefarc,e per fangue,e per fu a in- 
dole mette la fri icità del regnare nel confola- 
re (i) Rapiva qui pr ertogli occhili fupcrbiUi- 
mo Palazzo del Sig. Prencipe d'Alcontres iru> 
tutti i fimi i). ordini paramenraro con regal 
magnificenza , e con gran copia di doppieri a- 
vanti l' Augu trilli ma Ritratto. 

Compariva di là non molto lungi, e pretto 
alla Chicfa Tarocchiate di S. Luca una Mac- 
china ben grande fatta da'Pizzicaruoliiò fie- 
no venditori di fatarne, de'fruttajuoli, ed Er- 
baiuoli. Era d'ordine Corintio in fei Colonne, 
Co'PilaftrijC colle Cornici l'opra i fuoi zoccoli 
beo 

(i) lib,fy.C*t>,i%. 
(j) tttlUli. i. £^.a. 
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ben alti, colori ra , e tratteggiata d'argt rito co- 
me le altre già narr ate. Nel mezzo s'apriva^ 
l'uno l'arco a modo di frena uno sfondato fin 
a jt. palmi, e larga (ed tei. E vi fi inoltravano 
figure duilievorapprefen tanti le 4. Parti del 
Mondo in ginocchio avanti laMaeftà Cartoli- 
ci eCefareadi Carlo V(. in fegnedi ambitau 
fogge 27 ione al fuo dominio>3c invirate ad ac- 
clamarlo con Medina, da Ila cu i figura ufei va- 
no quelle parole Plaudite Regi Imperatori tteflro. 
Nel feeeondo ordine comporlo coll'iftelìì or- 
namenti del primo fi vedeva iu mezzo un ta- 
bellone in cui fi leggeva. 

MEfSana VrU Nobilh, & Exemplarìs, 
ac Regni Caput un'merfas Mundìpla- 
gai fui Auguflisfimi Ctfaris ac Monarchi fetp- 
tris fuccumbert Utabundaom'matur.Falix fatti 
aufpìciuml ut enim Ramati* Refpublica abhac 
C'evitate fumma rerum primardi* petivìty Jtc 
Imperi' incrementa ab eadem Regi amantìsfimt 
in-valefcerent. De hoc fidelitatis monumtntum, 
qìtìn imo & amatìs mnemmjnon^ ReHorts Di- 
va C^heterix^Cttpedinariiam tmnet in accia* 
mationif fttemniis pofuert. 

Ne 
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Ne: due Iati fporgeandue Portici con nitri 
i Tuoi dovuti finitnen ti, onde ricevei maeft.ì la 
Macchinale colle ma Ite cere ardenti non po- 
co fplendore. 

Di qua a pochi palli (copri vafì un Arco trio- 
fale fattoa fp«fe dei Barbi* ri. Sorge»» a/ro.4» 
palmi, con fornimento di broccati di vivo co- 
lore crctnejìiperchc di poco fa ufeiti dal tela- 
io. Felloni con va ght intrecci di ti ori l'abel li- 
vano. In rfoffua gli angoli (lavano due vaghe 
Statue vergate d'argento,eiU la punta di mez- 
zo un Aquila Imperia le colle armi d'Auftriaj 
in petto, e di fotto un Mappamondo. Quello, 
fui paftaril Cefareo Stendardo, s'aprì, e fho- 
ftròun cuore, d'onde fi versò un preziofo nem- 
bo di foglie d'argento con un Madrigalerto 
(lampa to in lode del l' Aligli (lilTìmo Cefare; bc 
lignificandoli, che il Modo tutto ad ofTequio 
di lui gode di aprir il cuore, votar lefue viice- 
re, e vene delle fue più ricercate miniere. Me- 
glio fpiegifi il pen fiero eo'rerlì del" fuderto 
Madrigalccto, 

Noi t Ut*Ì fìthil \FtJa, 
Ogni meta sì ecctde 
D'immenfa Feddta,cbt inlieto vallo, 
Nvflro Acciaj o rotante è toflo accolto^ 

-, ' Per 
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Per queflipuri Ìr£t*ti, 

Che ti recano i venti 
t'amcroftfofpirìyo Grande hVGVSTQ, 

Se mai de' doni onujlo 
DÌ Natura, e di Gloria^ hai pur •vaghczj&J 

Vi fede! candidezza^ 
EccodalCor Zantleo, d 'aperto Core t 
T'ojfriam di pura Fè l'almo Candore, 

Sa le due oppofte fronti dell'Ateo dentro 
un aureo feudo publìcavano cordiali Simpa- 
tìe verfo il fudetto Monarca due ingegnofej 
ifcrMoni. 

D. (X M* 

Notili* Arty 
Atttoris nomenrfatur* veri 
Purpurata; 
Amoris cufpide 
Cordis infitti tutti, 
Fìàem i & Amortm dotet 
Meffanam. 
Vnajtt Amato %egt t 

Vn» 
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,^«/( Ct/iri 
CAROLO III: 

Et Ajnatii 3 & Fidti 

P» CX M» 

Adverfam Luche firn 
Capite radimui, 
Ne longamalorumcaftrie 
Decori demum kofih 
Inftfìat, 
Inauguratole 
CAROLO, 

Amefignana. 

Inde fola 
Mefians Nobili 
Som fu fariy 
Cavillata ponte: 
Vt 



Ohvìs Augufi* tlemtmìa, 
fìanc 
Steur* in Orofcopum 

Mternùm 
Tentar filltttàtit. 

Entrandoli quivi preflb alla Piazza detta dì 
S. Maria della Porta, Vi comparve eretta nel 
mezzo tt'efla da i Droghieri una potnpofiffi- 
ma Mole, da pafeerea gran tempo nó fologli 
occhi de'piu volgarì.ma quei de più crudin.S' 
alzava ella da terra fin a palmi JJ. in figura., 
d'agonale a due ordini. Il primo formava!! da 
iei arcatepolanrifopra altrettante Colonne.;, 
& Arpie. 5u! piano di finti marmi gli zoccoli, 
i piedeftallr, le bali rilavavano con fogliame, 
e fiori, che pur conargenro erano fparfi fopra 
Capitelli, msmbretti, architravi, fregi, e cor- 
nici. Ma nella volta li vedevano molte figure. 
Il fccondoordine era compofto di ben ornati 
Pi!aftri,che fccodo tutta la fimmetria.e gli or- 
namenti richiefti dall'arte andava a finire in., 
un'jltifllma guglia. Per tutto giuocava ama- 
bilmente in varie guifeor in arabefcht, or tii_ 
figure a pennello la ptofpettiva.Ma Ustoria- 

fpic- 
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fpiccò fcpra egn'altro nel fecondo ordine c3 
i quadroni dipinti nelle due Ciccia te Aufrrale, 
c Boreale. In ambedue fu l'allegoria cavata da 
due Medaglie d'antichi Imperatori, l'uria del 
gran Coftantino, l'altra di Tra jano.-tfcl prima 
feudo fi pofe l'Imagine dell'Imperator noftro 
Signore in piedi,chc ftà in atto di follcvarc un' 
altra figura inginocchio ne rappre Tentante la 
Città di Mesfina coll'Epigrarc. Riparatori Ur- 
bis. Videa fu prefada una fimilc impronta fat- 
ta al Magno Coftantino, quando, diftrutti i 
competitori, fece ri forge re il Mondo alla fe- 
licità, & alla pace nel Aio piisfìmo governo, 
coli'lCcriziione-.RtpératoriOrbiiterrurum.Zeotì 
ciò fi p te tefe alludere al rinnalzamento , cho 
fpera quefta Patria fotco ii felicitiamo reggi- 
mento di 5.M. Imperiale, dopo averla mefTa_, 
in pace colla piena delle fue armi, come fa il 
Nilo quando inondai campi d'Egitto con jì 
fertile ailaltO) che li ravvi va.(i)Kjfic*ciius adit 
Aquìt ,Ut gltbìi in fundal animus. 

Nell'altra tela flava figurato un Simulacro 
del fudetto noftro Monarca intorniato da., 
quattro Aquile, infegna ufata dall'Imperio 
Romano. Di fopra fi vedeva una figura della^ 
Vittoria alata, che gli affettava in capo Ufru 
Corona, alludendoli a i fuoi molti trionfi ri-, 
K ■ poi- 

(1) r«mf.JUtta, 
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ItioirravSII qui ni i gli fpettaeorì nell'am- 
pia Piasra tìetra di S.Giovflnni,dove i Fornari 
reftirono affai biwrarram5reilg , ran fonte, che. 
Ti ftà fui mezzo d'elTa.Quefto è4'un antìco.o 
arrifkiofo lavoroturto di granito Siciliano. [1 
fuo piedeftallofca (iellato, c tortuofo a guìfa., 
di lumaca, è portato colla Aia tazza da quat- 
tro LÌ orti, 'che girtano-sù'l Iago le acque. Quc- 
fte in un'altra ("pandonfi, clic iovrafta ad uoaj 
Sirena di bianco marmo, e pofda ricadono in 
una pefthiera con labro intaglia to, lunga for-l 
fcuobuonrrattodipietra.Orfopra il fonro 
pervia d'a ITI, e travi s'alzò una caprkciofa Pi- 
ramide di- figura ottangolare elevata a palmi 
«o.foftenutada orto Colonne co gli ornamenti 
richiedi dall'ordine Corintio. E fui vivo d'efla 
forgevano altrettante Guglie di ritóevo. Sali- 
va poi la gradinata dì IJ. teatini fopra d'altri 
piedeftallijil tutto ben ordinato di cartoni di- 
pinti a foggia di varj marmi comincili , Se or- 
nati a fogliami a fiori ad arabeichi .Final min- 
te in punta della Guglia ledeva l'Aquila Im- 
periale colle armi diCafa d'Auilria. il labbro 
della luoga pelo hi era portava il carico de'pie- 
diftalli come la Piramide, mi coll'aggiunta~> 
d'una vaghiffima balaustrata,) che andava di- 
ftefa a «ingiungerti in una machine tra figu- 
rante l'entrata d'un Portico con piiaft tijarco, 
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e finimenti proprj dell'arte. Il diletto, che qui 
fi godea, non languiva col morii del giorno, 
ma fommamente «cicca perla gran quantità 
de' lumi non Colo della fudtrta Piramide,nuu> 
de gli altri innumerabi li, onde la Piazza intor- 
no folgorava dalle fine/he, eda i balconi del- 
ie Cafcche la chiudono , madrina mente del 
Collegio detto di s. Saverio de'PP. Gcluiti da 
un Iato a Ponente, e del Senatore D.Vincenzo 
Celi dall'altro; che con gran numero di torce 
fecero rifplendere l'Auguftiflimo Ritratto tra 
ricchi paramenti. Mettefi qui la Tentata Iftriz- 
zìone onde gli autori dell'opera Indetta ag- 
giunsero alla teltofa Acclamazione ì loto ap- 
plaudi. 



Hobilim Teniem 
Cencameratit Anuhus 
Tonìmui nobiiìsjimum 

tifiortr. 
Solenni in preda mal ione 
Areuaium attoltant fuptrtUium 

Softrbiam dtprimant 
Invidi. 
In ft<j« Cspin 





SA: 
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CJBOLVM VI. 
Rtgnii InSdentemoculum 
Decet infiriptumfit fronte, 
Su» Stittrum wdm privilegi* 
Mejfan» 



'Augujiì Gr*tii; 
Hoc 

In Utitìam tffufi 
Olìangulare ¥ beatrum 
Ditamut Regi; 
RtgiainVrbt 
Regia Jtt inaugurano 
& 

Vbìque genti un, 
Rt/èratitfama partici bus, 
Serenami Sicilia Regi* 
Pateat /aiutati o . 



In capo alla ftrada detta óVTintori ( in cui 
dalla fudett* Piazza vienad entrarli) alzaro- 
no effi un'altra Pi rami de differente di difegno, 
perchè fu a ftilc» che dicono, alla Greca. Era, 
quadrangolare) e foltcnuta in capo da dodici 
Colonne con pi ladri ni, é cornici, e fregi ingi- 
ro.Quattro Archi da vino altrettante aperture 
di compaflb triagonale, e'I tutto era mezzi ri- 
lievi difogliarac,GugIic,CampanilirC finjmc- 
li 




Patenti Natiwibui Porta 
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ti, cerne dicemmo, alla Greca, efo rfe meglio, 
alla Gotica. Il fecondo ordine Pira mi da /e,che 
formava l'altezza di palmi <«. coni poneva fi 
di »o. gradini, che portavano un picciolo Te- 
pio, avanti a cui (lava la figura d e li 'Auguri (II- 
moCcfare colle tic toc fuc-infegne aquari ligni- 
ficando il tempio di Giano, chiulo da lui per 
ferma pace acquiti a ta. al Regno colle Tue po- 
teri t: Ili me armi, tettando iti a entro come pri- 
gioniera in catene iL furor Marziale fecondo 
accenna il Poeta in lode d'Ottaviano: 
(.iaudtntur Belli Parta; furor mpius intus 

Sava ftdexi jhptrarma,à- tenta vintlm ahtnit 
Pojl itrgum ncdiijrtmtl hcrrìdui ore eruttilo. (I ) 
L'I ieri «ione era qoefta. . 

Da O. Mi 

Statili Figura 
' Quadrata mole -vomm folvimaf, 
Stabile Imptrìnm 

Auguratori 
hujlrìaco CAROLO 
, OloferitaT inaura 

Artifici* 
TriHtnphaUhatmtli 
PnotUmui mitra 
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Fiamme» - : ~ 

Pifturatum Cor 
Filiti) Sititi* Hxrcdi; 
Sui 

Amorii eft tefìrg, 
Fni attendivi us Acvinllìs fi-mi 
Purpureo} 
Sui 

T\Cgii fiumani il; 

Aiultiplìti dignum Purpur* 
Io pTodamathne 
Hat ditato dicimus optrt t 

Hot Art» 
DemiramurFtcligales. 

Seguiva più avanti della ftefla irrada, dorè 
piglia il nome da'Ferrarì , perche abitata! da' 
Fabri lavoratoti di ferro, un'altra Piramido 
arricchita di bei ornamenti} e di lumi a cera- 
non pochi con i ièguenti Epigrammi in fróte. 

Aitgufli Intudes ghdìum prafiamut , &> arma, 

Et Dutii, t> fygit fernet utrafque ifices. 
Vux vineat, Patrìs tentar fax iura Pelota - 
L li 
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Btregat Imperiar», vivai & Imperio. 

lirotites bit fudat,Sterepes,fe^ufqut Pyracmoit, 
Fulmina Vulcanus temperai arte Duci, 

Fulmina debtntur Carolo, qtteis d'tfpet hofte;, 
Gaudìaqiiì in ZamUm dejtliiffe dolent. 

Airifleflbcorfocominciavaiio le botteghe 
de'Mercatantidi (ita, e di panni, tutte veftite 
dentro, e fuori di drapperie bizzarro e in c ia- 
fetici il ritratto dell'Impera tot Carlo riluce* 
fra moiri doppieri e torce. V'erano in qualche 
luogo figure di bclliftìmo lavoro, e di ricetto 
vcftij che rappreftnta vano le Vittù di Cefare. 

Poco lugi di qui, cioè dove cotte dalla par- 
te fupetiore la Arida degli Argentieri, e dalla 
parte inferiore quella della Loggia, vi fi fece- 
ro cofe daintrattener lungamente in curiofo 
diletto gli Spettatori. Nella prima lì rizzò da- 
gli Orefici, Se Argentieri fopra grandi zocco- 
li rie camere adorni una gradinata a modo di 
fublime al tare alta palmi 69. e larga jo.a più 
ordini, Oc afiglira triangolare. Tutto forma- 
va fi di va fella menta, e piatterie d'oro, e<l ar- 
gento, quante potean capirvene , di vario la. 
voroi intramezzate da'Candclieri, e Guglie, e 
vafi afiori dì fguifitoartificio.Aridava a chiu- 
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derfi fatto un'Ombrella,*} regal padigliontdi 
velluti con gucrniture d'oro, c il ili fopra fac e* 
apparenzadi Corona Imperiale. Sotto q Delta 

v era la figura dell'Auguftiflìmo Imperatolo 
alta palmi g. riverita digiojelli fui fondo di 
quella tato lucida materia, che dìcelì, Sragno- 
Io, compo fi i dì ftagno battuto in foglia) e in- 
corporato nel talco a forza di mercurio. Sarà 
facile immaginarli il leggitóre lo sfavillar che 
facea, già chiufo il giorno, sì ricca Mole al ri - 
fleffo de'ìum^cliegitravanle tot ce in gran nu- 
mero riparcireinque 1 fuperbo teforo.Di vero 
non uprei rifolverc, (e più abbagliata rima- 
li effe la vifta degli occhi, ó più dolcemente in- 
cantata la mente. Nè farebbe (rato per avven- 
tura fuor di propofito,fea*piè disi imprezza- 
bile Trono,e di Cefare sì riccamente maeftoio 

vi lì mettea la figura della Reina Saba in fem- 
bianted'eftatic a, come guado al cofpetto del- 
la fplendìda magni ficer.za di Salomone NeS-> 
bubebàt ultra Jpiritum.(i) 

L'I iscrizione era la feguente. 

D. O* M* 

Aujìrìaco Ctfari 
Sicilia in Ifgtm inaugurato 
CO yReg. io. La Me- 
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MoltmTriplUtm 
Auream, »rgtnte*tn ì gemmeam t 
ImpcrtMiìsfuptrtmpofuisfmis 

Pro Coronide 
Aurei, argentei, gcmmiìqxe optris 
Sufpendìmus Anifices t 
Fi 

Saturnie* Mcffanx, 
TirtiofubCASpLO 
Seeundis aufpiùis, 
Hat fiatuamui in haft 
Aurtam autem. 

Non G vnòt qui tralafcìare ciò, che un de* 
Aderti Orefici per nome Pietro Tondello fece 
nella Aia bottega ^inorando ad onor dcll'Au- 
guftiflìmo Cefare quanto dapprima era in ufo 
di fard nella fefta dalla Sacra Lettera da gli 
altti del fuo meftierc. La reftì egli in giro dì 
bei,e maftìcct piatti d*argento,Iavorati d'ogni 
foggia,commeffi infieme, e ftrettamete difpo- 
fti, fi migliami a fchiena di tefiuggine. In mez- 
zofopraun rilevato riccamente veftito fi ve- 
deano tre figure picciole quanto alla datura, 
ma oltremodo grandi in valore, perchè tutto 
fplendcnti di vezzi, e gioelli .Nella pi ima ra p- 
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prefcnravafi U Germania, Meflìna nella fecó- 
da in fembiante di feftofameflte mirar quella 
come fua incuranza, e fuo [ottenimento con tra 
chi Tempre l'ha minacciata, cioè ['infedele, 
fiero Otomanno.La tersa età di coftui inguifa 
d' Uomo, che teme, e fugge. V'avea la quarta 
in aria, ed era della Beatiifima Vergine della 
Lettera in atto di benedir Meflìna, di cui era il 
Motto, che lavale fopraferitto» e tolto dal 
Salmo ii. . 

Non t'tmla mala^uonìam tu mtcupt ts. 

Vcdevafi in quefro luogo fopra i balconi t>ff 
adorni di preziofe tapezzarie del SenatorD. 
Mario Cirino de'Baroni diS.Balìtio il ritrarrò 
dell'Auguftiffimo Imperatore deviziofaméte 
illuminato da doppieri, e molte torcic. 

Dal mezo di quefta ftrada fi lcende- a dirit- 
tura ad una delle Porte del maravigttofo Tea- 
tro, detta della Loggia. A canto della quale v* 
è un fontuofo Portico con una Piazza davanti, 
cerchiata intorno da ferrate, e fedili d'eccelle- 
te marmo fatta a commodo d «'Signori Merca- 
tanti, pet trattar i lor affari . Quivi eilt fece, 
ro alzar un'alta, e ben grande Scena abbiglia- 
ta a Damaschi cremesì. Vi fi vedeva dentro il 
aoftio Imperatore, c Re CARLO in ricchiflì- 
mo 
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mo loglio degno di lui, in apparenza di rtee- 
ver e omaggio, e tributo da tutte le Nnioni 
del Mondo. Le più cofpicue tra quefte fi rap- 
prefentavano in ben fatte figure rilevarci e in 
abiti loro proprj , l'Arabo, c*l Mau titano, il 
Greco, e l'Armeno, il Turco, e'I Medicano, il 
Tartaro e quel dell'ultima Zombi a, echi beve 
ai Fonti del Nilo, ò del Gange. Tutti di varie, 
e diverfe lingue, ma rutti parimente d'una fo- 
la, e concorde voce:F iva CA&LOfelicitcr (i) 

Vox diver/a fonai; popuhru tjl vox tanica una. 

Parve in ciò averti lodata la Politica di Cefare 
nel fondar, che ha fatto in V iena nuove Cópa- 
gnie di Mercatanti, per unir a se col commer- 
cio le Nazioni anco più remote, e'I meglio di 
tutti i Pacfi. L'avràapprefo da'favj Romani, 
che fondarono Collegi di Negozianti; dandoli 
affai felicemcte la mano la ricchezza del traf- 
fico, e ia fòrza dell'armi per ingrandimento 
de'Principati: onde fu lodata Tiro dalProfeta. 
In negotìationi tua multiplitafti tihi fertitudìnem. 
(i) La brama, e la fperanza, che tìen Mcflìna_r 
di veder adempita in pedona di si potcteMo- 
Tiarca (come ne ha finora dato principio la_. 
divina Previdenza) la profezia del Salmifta-j 



(0 Mart.Epigr.3, (i) Eztth. iS, j. 
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Daminahlturs muri ttfque àd mare, affiiTcinfró- 
tc delia fudctta Invenzione ii feguentc voto. 

D* CX M» 

Nobìlem fuSmrl itfuram 
Mtrcatorcs t 
Fi 

De Principe henemererì 

Lucro Jtty 
Orbtm fijìintus Gxfari, 
Auguflum adoretiifgtm 
Orbisi 
Quem 
Nottfttbicftii humeris 
Std potenti àcxtcrn 
Tenet veHigultmi 
Non AthUs Orbi! 
Seti quaft Orbi Deus. 

CujHS 

In folemnt inauguratìene 
Gaudeni inter pUufus Mcffsni» 
. Primogenita %egts t 
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Fidefemancipat, 
Qua vixjt 
Inlfges F'tdclifim* 
Etopil>tts > &> fanguinc profujtr, 
Vt bac amari* fignìfitatìone 
jlUinfiim 
Ijìa inpatres 

■ ffautrit Xfitti 

Modo 
ffacmenitus txtmpl» 
CAXpLVM VI, 
cumfétttiat&patrem, 
No» aw* ìahofies, 



Pro J^frt fanguinem 
Pro Pane •vitam 
Pro amoris tejftn 
Cor 

S. P. Ss, Af, 

: a d. p. 

A fronte d dia fudetta Por» della Loggia, 
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e quali nel mezzo del Teatrcòfia ftrada Em- 
marnici la» il marmoreo» e fuperbo Fonte, det- 
to volgarmcte,del Gigante, fece altresì in que- 
llo fé /tino un'aflai dilettevole moftra.E' operi 
del famofo Frat'Angelo FiorentÌno,la miglia- 
re forfè di quante qui, & in Italia ne parroriffè 
il Tuo [carpello. S'alza il Coloflo di Nettuno 
collo feettro del Aio Tridente alla finiftra, cj 
colia dcftra diftefa quafi in fegno di dar leg- 
ge al mare, e a dir i venti col Poeta: 

Uhm Ego: fed motti frtfitt comfontrtfluBHS, 

II piedeftallo , che Io foftiene, tutto effigia- 
to a mezzi rilievi, fiede lopra quattro Cavalli 
marinijquanti ne finie la poefia eflèr aggioga- 
ti al cocchio di Nettuno. Sotto d'elfi l'ao 
qua falta in più canali dentro i! gran lago, 
e quindi in altre conche minori.Ma le due Sta- 
tue di Cariddi, e di Scilla, che iranno in gran- 
di catene Erettamente frenate di qua, e dì 12 
fotto Neituno.par che non fieno prive di vita, 
e favellale a gli occhi fi ciedelTe.Peroche mo- 
ntano un fenfo tra dolor, e fmania cojì efpref- 
fivo, che quantunque fieno infami, e odia tiffi. 
mi moftri del mare, mettono pur compafiio- 
ne di iè a gli Spettatori.Or la gente della ma- 
lina inquefta RegalAccIamazionc a lue fpe- 
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fe fece anta fefteggiarl» da, qaeL addolorati, 
fallì. Furono vagamente abbigliate Cariddi,e 
Scilla di colini;, e {maniglie, c orecchine for- 
mate di madriperle,e di coralli artefatti .come 
altresì di veli, e relè d'oro nel petto,c ne gli o- 
meri. Nettuno Umilmente comparve adorno 
di corona, e vefti di non divcrfa materia con_> 
una corazza di piccioli ipecchi in petto a gui- 
fa di fquame. Tutto il fonte fu ripieno d'erbe 
marine, di bei vali di verdura, c di fiammelle 
di fera, come pure la cancellati di ferro fu va- 
llila a fot; lume, e felloni di rilievo di varj co- 
lori. Nè fi mancò di metter anco lingua', e voci 
di piamo alle fudetre Statue coTtguemi vaili. 
Nettuno parla. 

Inseminai nomendum Ctfaris ora Priori 

£tmarÌ!,dtronitnm co/KÌpit unda fonanti 
Soi-vo lì he m ferra Scyllam^ horrendamque Ca- 
(ryhdimt 

Fichore*:,fr*B* compede, 4fdél ferant. 

Con eco armoniof *, 
Mentre il patrio Peloro 
NiUftiafdaffonda 
Di A*i*fl9 acclama il Minti 

E 
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■■ E'I rimbombo fonerò 

Ode attonita l'onda, ; 
ìoio le fttrtt firme, 

Seni* timor di pìùfveglUr naufrag], 
C ariddi, e Scilù nnastageltfo infreno. 
In tranquillo fere»* 
Sciolga» ne Paqut» Mule 
ftfiivi al nova %è hallijt carole ', 

SCILLA. 

Sttoer ai Infamo f»£ln,T>uce C afare, fittela 
Lìhtr hyporborcus nundÌnct,Aftr,Eos. 

Ove C 'e fare regni, 
.Serenato l'orgoglio, 

■Dal pt^o gorgogliar mi e fonte, e fciagU» 
Actib non più dhdtgni 
Coll'fptriorn, e ? Africano aduflo 
V :nir dì merci ònufio 
fatto lihtro il Ciile, e l'Oriente: 
£ tonlktrarfì accorto 
. Frtnee goder nil mio Peloro il portai 

CATODI.- 

M a Elan- 
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■Blanda penda marte refluo fitte vortici fluHu} 
CUm*t % \&ifeflorn»rm<*reC*[t,r*deft t 

Pel m io vortici igirì - . 

Eccitattrde le marte fiù fier» t 

Tra le calmi paciere 

il nocchiero rimiri. 

Ove l'onda foventè 

( Ceftre è qui freftnte ) 

Pari» iufefiivo grido 

E all'Eco fu* con brio riffondt il lido. 



Si ditte fui principio di qucftoRaguagIio,che 
per non renderlo proli (To, lì farebbe fólamen- 
re narrato quanto di più. notabile lì fece nelle 
ftrade patteggiate ò da poeolungi vedute dal- 
la Cavalcata. E per ciò lì lafcia di far menzio- 
uedelfontuofoappararo, che vi fu nella fo- 
pradetta via Euimanuela ò del Teatro,ptinci- 
palmente ne'Palazzi dell' HI uft ri (Sino Senato, 
del Prencipe di Calvarufo,e del ScnatorD. An- 
drea Torrigosj e Vireoi con cai ebbero graru 
parte i due Mi ni (tri della Regìa Giunca D.Pie- 
tro Andrea de Uftarroi Coiifcrvatore,c'i Sign. 
fiatone Mazza Avvocato Fiieak , In cjiui 
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luoghi con magnificenza di maeffiofi Baldac- 
chini, dovizia di ceri ardenti s'efpofcro 
li Ritratti de gli Auguftiflìmi 
Regnanti. 



*t 
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F E S T I N Ó 

DEL 

TERZO GIORNO. 

S'E' fin ora data contezza dell'Imperiale, c_< 
Ragia Acclamazione fatta, quali dilli, al- 
la muta, e con fole moftredi Macchinose Ap- 
para ti. Ot in quello ultimo giorno ella li vede 
in moto, e in voci cordialmente fonore. Dun- 
que nata di poco l'Alba della Domenica io. 
d'Ottobre, giorno, comegià dicemmo, qui di 
feliciflìino augurio non fol per l'entrata dell' 
Imperato! Carlo V. nell'anno ij J5. ma pure, 
per l'incidenza dell'Evangelio della MeiTa cor- 
rente {Rcdditt qtidfunt Ca/aris C*farÌ ) ftrepitò 
l'aria collo fparo d'affai mortaretti, e coi tuo- 
no in var) luoghi di mille Trombe, c tamburi. 
Indi l'EccelIentiiTimo Sign, Generale Marchefe 
Luci ni fe'feedere nella gran piazza del Palaz- 
zo Reale tutti i Mìiìiari Reggi menti, e quante 
milizie vi ftannoin prclldìo ne'migliori lora- 
bici, e arntlì.Pofcia in bella ordinanza,ciafcun 
fotto lelor infegtie,mandolli tra le armonio 
di più guerrieri (frumenti a fchierarfi in lun- 
ghe, e tfrette fila nella piazza del Ditoni). 

In 
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In quello apparve la gran Cappella della Bea- 
tiiEma Vergine della Sacra Lettera, cheinv 
mezzo della Tribuna, abbigliata con tutto il 
preziofo vasellame, ercoIParredo de'parati,e_> 
delle gioie, che qui s'appella, Se è; il grà Te* 
foro.In pocod'ora fu tutta la gran Chiefa pie^ 
niffimadi Prencipi, Nobiltà.e Popolo incal- 
ca, afpettando l'arrivo del fudetto Eccell. Ge- 
nerale coll'IlIuftrilT.Senato.E giG;i quefti coli* 
iilu (triir MoniTgnor Arcivescovo D. GiuTeppe 
Migliaccio, fi diede principio alla Mefià lo- 
lcnne,che fu cantata dal Sìgn.D.Ga erano Bu- 
gilo Decano, e prima Dignità del Reverendi C. 
Capitolo di quella Chiefa Protomctropolita- 
na,prefenti iluderti IlludriiTT Moti iìgnor Ar- 
ci veleovo nel fuo Trono,c Senato nc'fuoi abi- 
ti di pompa cioè di toga Imperiale. Finita Ja_. 
Merla s'intonò dairilluftrifl: Prelato ii te Dei 
la ua.imus, frgiùtoiioìl Cantico quanto coti d' 
ottiraaMuijca,e mille altri più fttcpitoiì quel- 
lo di Viva il KùftjB Ri, ricantato da quati co- 
là ne capivano. In quel me delìmo punto s'in- 
cominciò la fcarica dc'fucili dai battaglioni 
militari nella Piazza per tre vo!rc,c immedia- 
ta m e nte di tutte le Arreglieriedella Cirradcl- 
la, e delle Fortezze. Le l'ai ve del cannone, per 
elTere triplicate, durarono a gran tempo,qua- 
tunque foflèto Hate fenza pofa continue, e fit 
te 
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te in guifa,chene lentivano (coffe di tremuoro 
ie Cale, ma di gioja gli abitanti. Pofcia l'Ec- 
celenriffitno Governatore fece compartirla 
Miliziein varj Squadroni lotto la lor -propri» 
infegna, che col Tuono de'lor varj; finimenti 
marciando) andarono ad apportarli in diverfe 
Piazze della Città. Fu quefto un tratto di fua 
gétìliflìma concila, c n'ebbe da'Citradini gra- 
dimento cordialiflìmo, vedendo così onorare 
per tutto quel giorno le Macchine più riguar- 
de voli fatte in onore dell' Acclamato Ce-farej. 
Venuta l'ora di Vefpro, deftinata per pubiico 
Bandoalla radunanza avanti il Palazzo dell' 
Eccellenti (T. Governatore di ciuanei doveana 
aver luogo nella Cavalcata, l'IlluftriinScnatO 
iì mafie in fua Carrozza dal Tuo Palazzo coru 
tutri i fuoìUfficiali in corteggio,precedédo u- 
na gran Comitiva di Nobili pompofamentc a 
cavallo. S'erano di già molto prima aperte in 
Ite luoghi della Città cioè nelle Piazze più 
ampie del Regio Palazzo, del Duomo , e di S. 
Giovanni alcune fonti di Vino a fpefede'Mer- 
catanti di vinocon tripudiofo cócorfodi tut- 
ta la plebe. Erano fìguratealla bofeareccia a_. 
guifa di grottaglic,c vertice di verdure. in quel 
la del Regio Palazzo vi flava altresì un Trito- 
ne con in bocca una Conca, ò Buccina marina 
col feguente Epigramma. 
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N» affa Smm pieno clamori trÌHmphi} 
£ corni* fattiti tlicit, fonitum. 

Et hihity & clamai: rcliquits qui diffimt httrmr 
Compita Utitiat ingeminare docci. 

Nèsìfarropopolaretrìpudlo fi vuol tener 
in vilcoto,equafi indegno disi nobile fettine 
Poiché ebbe luogo ne i più folerini trionfi di 
Roma in fede di Plinio,dove accennando qua- 
li fieno i più pregiati vini del Mondo, annove- 
ra quei di Medina, fiche Inpublhis epulii quarta 
curriculum à D. lulio obtimtrt vina MamirtimLt 
propì Mejfanam genita. 

Ma, de ve fi qui lafciar m; mori a d'untiro 
di cor teli ,1 ufatodaIi'IlluftrÌff,5enaro verfo la 
Soldatefca,alla quale mandò gran quantità di 
vino, perchè foffe ella a parte della comuno 
letizia; beveflèa bell'agio, e s'a ce refe effe ro le 
feftofe falurazioni dell'Acclamato Sovrano.Et 
è ftato mai Tempre un tale Itile di liberalità 
vetfo gli ftranieri affai proprio del Genio Mef- 
iìnefe, ni gtàinmottre di picciolo momento 
( qua! fu la fudetta pur or accennata ) ma di 
ioni ino rilievo, come ne fan fede le n offre Sto- 
rie. Talmente che può meritarli quefto Porto, 
e quefto Pubitco l'Elogio ,che fece colui a Gil- 
lia Agrìgé"cino,intitoiandolo{i) Btnignum pro- 
pi- 
ni) M.H-T.6. (0 VéLMaxM. <•*• 
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pU'rdfortuné Snum, r> munificenti* Officina*. 

Tofto, che falirono in Cafa deH'EccelI.Sig; 
Governatore gl'Ili u (trillimi Senatorie (Tendo 
già quivi i Cavalieri raccolti, il fui! ceto Si- 
gnore prefa in mano l'afta,che foftenta lo Sie- 
da rdo di rollo armefino colle armi fatte a tra- 
punto d'oro dell' Augu fritti mo C elare, nel bal- 
cone di mezzo confegRollo al Sig.-ioi D.Anto- 
»io Ruffo Ptccipe della Scaletta.^ Per gli fog- 
gÌunfe,come al prima Titolato dì Mrfiìna, a 
Voi Sigi. Preneipe , in confiderazitne della f va qua- 
lìti, e per V attenzione dovuta a gli ordini di S. E. 
tonfegno quefto Imperiale Stendardo , per riportar 
oggi gii applaufi alghriofo Nome di S.C.C. M, tome 
fon fieurodi quella Nobiltà, t Popolo f e delijfimi. 

Nel punto della confegna a villa dell'imene'- 
fa gete s'alzò altnaViv» il coltro Rè Carlo, 
che ripetendoli più volte) parea elevati! col 
gridoanco i cuori. Cominciò in tanto ad in* 
caminarlì la Cavalcata, al la quale fece princi- 
pio il Capitan Ha belli con uno fquadrone di 
1 jo.Cavalleggieri del Reggimento Roma al 
juono di militari tabali, e trombe por la Ara- 
rla A ubriaca, ò volgarmente Nuova, 

Non monta gran fittoli contar qual folTe 
lamolhanobjijfùma.clie fecero i Cavalieri, 
ma pur accennarla è cofa ben richieda dalla-, 
materia, 3c è qualche pregio dell'opera, Furon 
tqtti (de'quali fene metterà più avanti il Ca- 
li 1 ra- 
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talogo ) oltre quii de'Regj Maeftrsti, fra Ti- 
tolije Nobili di numero vicin ad f ©. pompofìf- 
iimi anda vari in a biro, e alia grande con pam» 
erteami di genti t lavoro, cava IH non men biz- 
zarri di paÒoj che per gualdrappe, e felle dì 
lice he g ut r:: ir nrc, Paggi, e famigli di capric- 
ci ofe livreealmen quattro per ciafcun Cava- 
liere. Chiudeva tifi i Cavalcanti dal Prencipo 
della Scaletta col Cefareo Stendardo in mano, 
e dall'EccellétiiT. Signor Governatore in mez- 
zo del Sig. Don Francefco Natoli Prenci pe di 
Speri inga dal diritto la co, e dei Senator D. An- 
tonio Stagno dal finiftro, com'Ebdomadario. 
Seguivano sii Cavalli coperti di velluto nero' 
trinato d'oro gli altri Senatori colle lorToghe. 
imperiali, e intorno efii la numcrofa paggeria 
del fu detto Signor Governatore con i princi- 
pali della fua Corte tutti dentro l'oro , e l'ar- 
gentO) cioè il Segretario, Se Ajutanti,con il fe* 
guirode'fuoi Cavalli di mino. 

Così incanii nati Tempre fra mezzo d'un ben 
fi tto> e formicolante popolo per le Iliade con- 
fuete, a luogo a luogo reftavano, dando conj 
tuitoil Popolo nelle voci giulive del Viva^ 
CARLO VI. imperatore, e 111. noflro Rèdi 
Sicilia. Continua era la pioggia delle Foglie d' 
010, ed argento, e delle confetture per dovun- 
que panava l' A usuila infogna mafiì inamente 
nella 11 rada dc'Eanchierijò Mercatanti di feta. 

Ma 
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Ma non fi vuole qui lanciar in filézio un me? 
cidentc.chc tenne qualche cola del miracolo- 
so. Era già la Cavalcata giunta nella Piazza* 
dell' Vccellatore, ed ecco una Menzola di viva 
pietrai foftegno d'un balcone del Prencipe di 
Triolo,crcpata precipitò giù in mezzo a quel 
luogo aliai addenfato di Popolo. Ma il grande 
bisb glio, che allorin tutti li io [levò, mutoui 
in amirazionc, & in giojofo augurio torlo che 
t'irne le no eHervi accaduto danno ò ferita al- 
cuna di pei Ione, ma fol d'un manto rotto ad 
una Donna) ficchi di tal pietra può dirli coma 
quel Poeta cara in fimil cafo. Securoruit incrut- 
ta dam»s{ 0 S'ebbe il cafo in conto di fopr uma- 
no; quali che il Signore non voIelTe funeftatcj 
quel di sì feftofb: che dall'aria riempirà di ta- 
ti clamori dell'Imperiale Viva nò potelfefcc- 
dere morte, e che a tante degne voci di Augn- 
ila Acclamazione anco il Cielo avelTe voluto 
aggiungere la lingua de'fuoi prodigi. Né ia- 
icbbc temeraria la congettura; poiché alia^ 
guifachei Teologi dicono avctDÌO noftro Si- 
gliate, In honorem Regia Ma\ell alis, còceduro al 
ficCtirtisiiiiiìmoildono di.guarir le Scrofole, 
a gli Arthiduchì d'Aufttia gli Scilinguati nel- 
la Valle. d'Alhetftat.OJ a i Rè d'Ungheria l'Jf- 
tcrìzìaj por autenticai: come Tuoi Luogotcnéti 
i 

(i) Mart.L l. Epigr. Sj. 

(i) Andr, Laur.de Itrumit. Faber Hfft, Su. 
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i Prcncipi, così potrebbe dirli, che Dio , per o- 
norarilgiufl-óriconolcimenro fatto in laidi 
da Meflina al fuo Auguftitfìmo Sovra no, a v ef- 
fe fatto cader fenza offe fa di veruno quel failo. 

Torna ufi la Cavalcata al Palazzo del Sign. 
Governatotele riconfegnato in man di lui Io 
Stendardo) il fudetto Signore per moftn del 
gradimento avuto in quel di, gli pole fine, e_j 
corona, regalando fpicndidamente con còpìo- 
fi,e cdtinui pinfrefehi, e Cavalieri } e Dame,che 
ivi fi trattenere in muiìchefcrenate,& infetti- 
no di bai lo fin all'andar in fuoco ungraCaftc-I- 
Io drtcgno,alzaro per Aioordine,&a fue fpefe 
in mezzo a quella gra Piazza.Era la macchina 
Miagolare a due impalca tu re.Srend eviti aviti 
d'ella due lunghe gallerie difpofte quali all'af- 
fai todi quella mole.FurÓquelte,e quella cóge 
■UH) e ripiene di ftrumenri di giuchevolcj 
fuoco di nuova invenzione dall'ingegno de' 
Capitani Pìckal, e Stef anizzi Comadanti dell' 
Attìglieria. II primo attacco venne con un ful- 
mine lanciato da un balcone del Sign. Gover- 
natore, e durarono gli fcherzi del fuoco a gra 
tempo, or in girandole, or in temperie di laz- 
zi in aria, or con moti (arpeggiasti per terra., 
or in granate ardenti ttavat) colori come l'in'- 
de, e fempre con feoppj, e flrepiti proprj delle 
Bombe.Ma il bello a vedere fu il comparimel 
mezzo di quel dilettevole incédio i nomi glo- 



riofi delle Ceiaree, e Cattoliche Maeftà Re- 
gnanti tempre Splendenti con quelle lettere. 

Pivot Cflro/w, e> EUfthtù 

E ben conveniva] che il 1 or Viva applaudi- 
to in Meffina dalla terra in pitt guife.da i Fon- 
ti, e dall'aria piovente argento, 8c oro ( come 
contammo) fórse altresì cantato dal fuoco; 
benché a dir vero, in ogni cola fpiccòun mi- 
glior fuoco, cioè l'amore fimpatico all'Aquila 
Augufta. Talmente che in ogni pietra dello 
Mura di Medina iì può affiggere ciò, che della 
pietra Calamita amante del telette Polo cantò 
Claudiano: 

.....Et lapidei fuus *rdor*£frS,7.7. 
..... Rigido rtgn»Ht in marmort fUmm^m 



CUuLàtMtgn, 
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Nat* di quelli, che cavalcarono Domenica lo. Ot- 
tobre 1710. per U Glorila Acclamazione del 
néro} 'nvittijjìmo Monarca CARLO VI. 
Imperatore ,e iti. Ri delle Spagne t 
e di qtiejlo Regno di Sicilia. 

P Recedeva una Compagnia di Cavalli del < 
Regiraento del Generale Roma, 
Seguiva il Capo Tamburo della Città". 
Quattro Tamburri con vefti della mede firn a. 
Quattro Trombette con vefti della Città. 
D. Giacomo Moncada Principe diCalvarufo 

Regio Secreto. 
D. Guglielmo Moncada, 
D. Calogero Ruffo. 

D. Michele Ardoino Principe d'AIcontres. 

D. Giofeppe Avarna Duca di Belvifo. 

I\ Giovanne Ruffo, c la Rocca. 

T>, Pietro Atdoino Marchcfe di Roc calura era, 

D. Lorenzo Gregori qm D. Pietro. 

D. Giovane Mininolo Principe di Colla reale. 

I>. Pietro Eonfìglìo Principerei Condro. 

TX Vincenzo di Giovanne Duca di Saponata. ] 

Fra D.Andrea MinutoloRcciritore della S.R, | 

Gerofol imita oa. 
Fià D. Andrea Minutulo qm D, Antonino jCa- 

valicrc Ocrofolimitano. 
D.Gutierrez Spada fora Principe di Spada fora.' 
T>. Franceico Spadafora Marchcfe della Roc- 

cella. O ©. 

! 

i 
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D. Anronio SpaJafora. 

D. Giofeppe Spadafora Cava iierc de Ss, MiU- 

tìziOj e Lazzaro. 
r>, Francefco Anfalone. 
MarchefeD. Domenico Stella. 
D. Giufeppe Sollima. 
D. Diego Cuzssaniti. 
I>. Bernardo Pa pardo. 
D. Giacomo Longo Barone della Corte. 
D.Giofeppe Cri fa lì Barone del Fucinino. 
D.Giacomo Stagno qm D. Giovanne. 
D. Antonino la Rocca. 

FràD. Ambrogio Pietra Santa Cavaliere Ge- 

rofolimitano. 
D, Gio: Leonardo Sergi, 
D. Domenico Luvarà. 
D, Francefco Sergi, 
Marchete D.Francefco Campolo, 
D. Giofeppe Natoli. 

D. Francefco Avarila j eGregori Come d'A- 
iello. 

D. Diego Calcagni Cavaliere di S. Stefano, 
D. Antonio Ruffo, e Moncadq. 
D. Salvatore SragnOi e di Giovanne. 
D. Giofeppe Romeo qm D.Liborio. 
D Antonino Verdura. 
MarchefeD. Giofeppe Barrile. 
J3. Francefco Donato. 
D, Giovanile Moleù Barone di Catalimi». 1 
D. 



»«7 

D. Antonino Mazzeo. 
I>. Ottavia Mannelli. 
D. Elcucerio Arces. 

D. Franccfco Natoli Marc he fe di Campo ro- 
tondo. 
D. Andrea Portio. 

D. Gafpate Romeo Marchefe della Motta. 
D.Giovanne GregoriMarchele tii foggio Gre- 
gorio. 
T>. Luca Pifci. 

D. Tomaio Palermo Principi di 5. Margarita. 
Fra D. Giofeppe Palermo Cavaliere Geroi'oli- 

D.Criftoforó Mafia. 

T>. I|oatìo portio. 

I>. Gio; Sarti fta ChinigÒ. 

D. Nicolò Maria Fori. 

D. Marcello Cirinoqm D. Giova une,' 

D. Giovanne So Mima 

JD. Linerie» Sol lima 

D.GiacomoBninaccini Prìncipe di S.Tcodorè 

D. Pietro Fi! ingerì. 
I>. Mario Staijti 

E. FranccfcoBifignano. 

I>. fcufebio Mafia Saroaedi s. Giorgio. 

D. Saverio Portio Barone di Nafari. 

I>, Francefco Campagna. 

D. Francefilo Lazzari Barone di Fiume freddo. 

D. Giovanne Arezzo. 
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D.Scipione Migliorino. 

D.FtacefcoCofimo Rei jtanoMarcrwMi Gal" 

loooro Cavaliere di 5J te farlo. . 
D.Franccfco Granata. 

VJfifiati dell* Tavola. 

DUc forvienti dell'ifreffa 
1 Mazziere di effa 
Due Governatoli della roeclema, cioè 
D. Diego Patti Gorernator Notti le, 
Vincenzo Smeriglio. Govarnator mercante. 
Revifor delli Libri D.Andrea Scacco. 
Due librenPlicido Laudamo.e placido Arno 
Caffiero Pietro Cada, 
pei'aror della moneta Michele la Ruffa. 
Rtvifore d'efla Giofeppe la Ruffa. _ 
Due Notari, cioè Not.DocuenicoMatolino,«i» 

Nor. Domenico Penna. 
Due GionHlirfioèNor.Micbel'Angelo Bruno, 

e Not.Giofeppe Chiatto. 
Un Aggiutante di Giornale D. Andrea B:nm- 

cafa. ■ 
Un Aggiutate fupernumerario Antonino Ca- 

Vjjbinti del tfMN Alt* Pitti dtlit 

Vergini RepMraU. . ! 

T3.c Rettori.cioè D.Fracefco Antonio Ro- 
meo /tettoie Nobile. D * 



;d by Google 



D. Ignari© Lamberti Rettore Cittadino. 
D. Giovanne Donato, e Spadafora Rettore» 
Nobile. 

padre di Cafa di detto Monte» TX Setraftian» 
Orlando. 

Procuratore del medetno.D.MatteodiBartoIo 
Sotto Procuratore D. Pietro di Bartolo. 
Lib;crodeirifteflb,Domcnico la Fauce. 
Chirurgo Domenico Mauro. 
11 Maeftro di Piazza. 

Il Calìe Ilario de J [a Punta, A bb. D. Antonino) 
de Angelis. 

II Cartellano della Torre del Vaio, D. Paolo- 
di Tornano. 

11 Macftto dell'Opera D.CarroMazzone. 

Proturatordell'iftefTa, D.Giofeppe Mazzonev 
■ Credenzìero del CampoD.Francefco Mattilo. 

CredczierodelIaSetaD.DorrfenicoAndroL Lo. 

Credenziere del maldinaro della Carne di S. 
Antonio, D.Giofeppe Crirpr. 

Doc Credenzieri del Serrino della Carne uno 
dÌS.Antonto Fra net le o Marra Galletti,! 1* 
altro di S. Maria la Porta D. Lorenzo In- 
terrì on a to. 

Aggiotatore delli Barrili D. Antonino Car- 
nazza aggiu1*arorc delje Canne, c mezze 
Can ne, Giovanne Zizza. 
Regio Stampatore D. Michele Chiara monte, 
Ingegnieto D. Antonino Maifri. Ca- 
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Ca pò MaeftroLhterio Cuci SuRimiol 
Quattro Vice-Acatapani, 
Quattro Maeftri di Vino. 
Quattro Acatapani. . 

Un Avvocato di detto IlIuftrilT. Senato Do- 
ratore Inga. 

Un ÀjTdTore «tdlliUbiC Senato D.Carlo O- 
nofrìo Bugilo. 

Portolano, D. VincenzoSalaraone 

Maeftro Not.de! detto, D. Francefco Afelio; 

F.feo del medtmo D. Francefco Vitale. 

VjfcMidtl CnfoUtoitWArit dtllm Sttm. 

MAzziero con Toga, e Mazza, con diici 
Pavonazzià fiancai, cioè 
Set Confoli 

D.GioftppeBalfamo Barone di Cartari Con- 
loie Nobile. 

C - r """ r ™ z ";«"«° Cónfole Cittadino 

dell ordine Senatorio 
Giofeppe Marinella Confale Mercante 
Antonino Romeo Confole Teffirore. 
Giovanne Gtmelli Confoie Filatera™. 
PomenicoCooduratoCoafole Tintore. 
Macflro Hot: Domenico Gaetano. 
Fifclc Tietro Gnardabaffo 
„ n . r D » c Conrol,d=I Ma „, cio j 

G ' ur ! p '" ; Calabro Confole Cittadino dell' 
Ordine Senatorio. j>. 
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D. Mario Marnilo Confole Nobile. 
Crivellatore Andrea Reggio. 
Baglio D. FcIiceCannavale. 
MaftroNut.deldctto Franccfco di Giorgio. 
Giudice dell'Appellazione D.Vincezo Vigesi 
Maftro Not.di detta AppellazioncCarlo Cri- 
fari. 

XtfitisE dttU Rc S . Auditnza. 

OUattro Conteftabilt. 
Archivario, Gio: Barrirla Grimaldi, 
Secretarlo, Gio; Stefano Frediani. 
Due Archi vari i,cÌoe Leonardo Ruggeri crimi- 
nale, e Felice Ruggeri d'Antonino civile. 
Efattor delle pene, D.SÌofeppelnga ììiftituro. 
TrcNotarid'Atti.cioèD. Gìufeppe di Paola. 
Leonardo Sveglia, e Noe. Carlo IBerlingheri. 
Tre Procuratori Fifcali, cioè 
D. Placido Restano, e Bellaflài. 
D. Antonino Ruggeri di Francefco. 
D. Antonino Ruggeri di Felice. 
Maft.Mot. della R, A. D. Vincenzo Cianciolo 

diD. Salvatore, fuftituto. 
Tre Giudici della R.A. cioè, D or. Z). Francefco 

Cardillo. 
Dot.D. Francefco, Cartelli. 
Dot. D. Franccfco Maria Longo. 
Due Deputati eletti dallVUuftrif. Senato cioè 
D.VincenzoStagno Barone di Scansino depu- 
tato Nobile. ta . 
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D. Vincenzo Pellegrino qm Gio:Francefco de- 
putato Cittadino del i'oi dine Senatorio, 
procnrator de'poverii D. Giacomo Capone. 
Indi Ceguivano quattro T lombate. 
Cinque Pittati. 
Bue Titta Ili. 

Sei Pavonazzi deH'lNuttrìlT. Senato. 

Due Porrieti di Camera deìl'ilìciTc 

Il Guardaiobba del medemo. 

Il Banditoi Togato dcll'ifleflb. 

Quattro Mazzeri di dttro llluftnfl". Sena te).' 

D. Antonio Ruffo Principe della Scaletta pot- 
tator dello Stendardo di S.C.C.M. 

Chiufela Cavalcata miiiAnC Senaro con 1' 
Eccellenti!". Siga Generale Marteo Giu- 
feppe Alarchcfe Lucini Colonnello d'un 
Reguneoro d'Infanteria Lombarda, Go- 
vernature della Citta. 

Alla di cui rnan delira D. Francefco Natoli 
Principe di Sperlinga. 

AllaSiniftral'Illuftrep. Antonio Stagno Se- 
natore Ebdomadario. 

Indi gli alni cinque Senatori, cioì 

III: D, Mario Cirino. 

IH: O. Cefare Cigala. 

111:0, Vincenzo Celi. 

Ili: D^Cefare Masullo «Marnile fedi Condagu. 
IH: D. Andre» Toirijof, y Vitto. 
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Maft.Hof.deiriUuftrJfl; Senato, SpMt.D.Cio. 

vanne Cianciolo. 
Sindaco delì'iftciTo Sp;tt. PJaci Jo Ioga. 
Secretano Letterario del medenjo, D. Paolo 

Fui/e. 

Due Attuarli di detto /IlufliifC Senato, cioè 

D. Francefeo Greco, 
Antonino Doni* di PJatidc. 
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IL SIMULACRO 

DELLA GLORIA 

SCOLPITO NEL CVORE DI MESSINA. 

■SERENATA i quattro voci. 

Da cantar/i nel ¥t*trt> T riò*f*lt,trttt» dal Qicr» 
DI MESSINA, 

Ncll'occafiottc (IcIl'Acchmaziaic fatti 

D I 

CARLO VI. 

IMPERATORE 



} d i CippcIU di quelli Nobile, Fcd 
cdErenplucCittf di Msflìn». 

(*) 

111 Alefluia per Amico 1721. 
CiMiic.iSSsf. 
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INTERLOCUTORI. 
Valore, Gloria, Mtfiùta, Ambre. 



' Alta idea fabricar: Tu del Monarca, 
Cui non Ibi Auftria onora, 
Ma d'Europa gran parte acclama ancora. 
Simulacro alzerai: 

Soffri dunque l'impiego, c aguzza i rai. 
Devia Gloria a un Ròsi grande 
Più gran dono offrir non so: 
I tuoi raggi Egli la fpande, 
Ove il Sol giunger non può. 
-. Dc la gloria, &c. 
Ql. Eccomi a l'alta imprefa 
Per dar gradito omaggio: 
Soffro con gioia al cor l'i liti lire oltraggio. 
O la Gloria è d'Auguito un'idea, 
. O più Glòria la Gloria non e: 
Sol per- CARLO il mio luftro fplendca, 
Or larnpegjjio più chiara dime. 
:;a3i.--04a..Glona, ite. 
Voi. Solo cercar ne refi» ■ 

.luogo al ìavoio. ~ * 
Am. t dove : * r-i ■,- 

Meglio, che in Zancla, antica 
Di Valore, e di Gloria inclita fede? 
Ella di Torri, e mura 
Cinù,-< munita intorno a cento, e cento 
Bellicole Nazioni 
Cote fu .di virtù, campo di glorie, 
•• No 
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Nobll d'Armi teatro, edi Vittorie. 
Id or mille rifvcglia 
Ingegnale taccile 

A vincer l'ombre, ad emular le {Ielle/ 
Fatta in rendere enore 
Al lùo Monarca un novo Clcl d'Amore. 
Nei Teatro del Valore 
Splenderà con maggior lume 
De la Gloria il raggio d'or. 
Tanto più, le min d'Amore 
Per l'Invitto Austriaco Nume 
Le lue faci aggiunge ancor. 
Nel Teatro, &c. 
Vii. Qui sì, dove l'imprcfc 

Più che d'altra oazion, de la Germana, 
Ne ripugnare mura. 
Ne le Torri, ch'io vidi al fuol dificftfc 
Di l'angue ancor fumanti, 
Cifre d'alta Vittoria 
Gran fregi de l'Onor, marche di Gloria. 
Ci. Sono quelle rovine i miei foflegni, 
V. ilcniaror di quel l'angue 
Rende a fulmini mici lampi più degni, 
Am, Qui dunque, e non altrove 

S'alzi il Gran Simulacro. Il Dio d'Amore 
l,o fcolpirà di Zancla in mezo al core, 
Medina, udifti } 
jU*/. II tutte. 

Pronra a l'onor io tòno: 
Glòria, Valor, ecco il mio cor, vc'I dono. 
Amor fa del mio cor, . 
D'jin cor, ch'c tutto amor, 

«ìuel 
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Quel clscti piace. 
Vanto del tuo poter 
Spirto del mio voler 
Su la tua face. 
Amor, &c. 
'Am. Tu Dea, che tutti ! raggi 
Del Sole in un comprendi, 
Vibra nel cor di quella 
Città fida.c Guerrieri tuoi bei lampi, 
E fa, che del tuo lume arda, ed avvampi. 
Gì. Il conligi io c ben giuflo, 
Che in un core sì pieno 
Di Valore, d'Onor, di Zelo, e Fede, 
Splenda la bella Gloria, Idea d'Auguflo. 
Io di Zancla in mezo al core, 
CARLO in me rifplcndcrd. 
£ l'Immagine, che intorno . 
Non che l'ombre, illuftra il giorno. 
Empierà del fuo fulgore 
Tutto il mondo in ogni ai. 
lodi Zancla, &c. 
Val. Io qui prime l'adoro, 

E dt "comuni appiani! al dolce fuono 
Bacio i Sacri luoi Lauri a piò del Trono. 
Qua n d'io diedi il Brando in voto 
Al Gran CARLO, al Grande Augurio, 
Adorò l'orbe devoto 
Il fuo cria di glorie onufto. 
Or che il cor l'offro cortame. 
Si vedrà l'Africo orgoglio 
Tributario a le fuc piante 
far fcabcllb al Regio Soglio. 

O,iiajtd'io, &c. A»,, 



Am. Ma fc al valor di CARLO 

Il dorfo curverai) barbari Regni) 
Io.chcil Ccfareo ferro 
Ci Clemenza, c Pictadc ognor temprai. 
L'imprcfa del Valore 
In Monarchia trasformerò d'Amore. 
Sia pur forte Auftriaco braccio, 

Coli'Amor pivi vincerà; - 
Se più fermo, e fido t il laccia 
Di Clemenza, c di Pietà. ' ' 
Sia più forte, &c. ■' - 

Mejf. Oh di qual gioja il petto . 

Colma l'on'io, col Simulacro al core - 
De la Gloria; c d' Augnilo, 
Anzi d'Auguflo iftcflb, " - 

Di cui la Gloria.e la più viva Immago. 
Regni dunque qual Sole . E 
Core de runiverlb, '•■ 
CARLO nel cor di Zancla, entro quel core 
Dove Gloriai! formò per man d'Amore. 
Mif Viva in me, cui dico Viva, 

Ch'io per Lui ibi vi vero. ■ ' '■ 
Val. Viva CARLO, e iliiio Valore, 
Am. Viva CARLO, il Rè d'Amore, : 
Clir. Viva CARLO, CARLO Vìva, 

Io per tutti ccheggierò. 
Mf. Viva in mc,-cui dico Vìva, 
Ch'io per lui fol viveri. 

IL FINE. 
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